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GLOSSARIO 

Accesso Civico: l'istituto dell'accesso civico è stato disciplinato per la prima volta dall'art. 5 del 
D.Lgs 33/2013. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni 
di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i 
medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Le amministrazioni sono tenute ad 
adottare autonomamente le misure organizzative necessarie al fine di assicurare lefficacia di tale 
istituto e a pubblicare, nella sezione "Amministrazione trasparente" gli indirizzi di posta elettronica 
cui inoltrare le richieste di accesso civico e di attivazione del potere sostitutivo, corredate dalle 
informazioni relative alle modalità di esercizio di tale diritto; 

ANAC. (ex Civit): Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle 
amministrazioni pubbliche; 

CiVIT: Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle 
amministrazioni pubbliche; 

Corruzione (in senso ampio): coincide con la 'maladministration', intesa come assunzione di 
decisioni (di assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a 
singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell'interesse generale a 
causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari. Atti e comportamenti che, 
anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la cura dell'interesse pubblico e 
pregiudicano l'affidamento dei cittadini nell'imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che 
svolgono attività di pubblico interesse (nozione fornita dall'ANAC nell'aggiornamento 2015 del 
PNA); 

Delibera 50/2013 CiVIT: Linee guida per l'aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità 2014-2016 - delibera del 4 luglio 2013 pubblicata dalla Commissione 
indipendente per la valutazione, la trasparenza e !'integrità delle amministrazioni pubbliche e 
Autorità Nazionale AntiCorruzione - sostituita dalle Linee guida Anac sulla trasparenza; 

D.Lgs 33/2013: Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 - Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffi1sione di ir!formazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni. Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013 
ed entrato in vigore il 20 aprile 2013 e modificato dal D.Lgs 97/2016; 

D.Lgs 97/2016: Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97 - Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trmparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 
7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 132 del 8 giugno 2016; 

L. 190/2012: Legge 6 novembre 2012 n. 190 - Di.lposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. Pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2012 ed entrata in vigore il 28 novembre 2012; 

Linee guida Anac sulla trasparenza: delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016 Prime linee guida 
recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffi1sione di 
irrformazioni contenute nel D.Lgs 3312013 come modifìcato dal D.Lgs 9712016: 

OIV: Organismo Indipendente di Valutazione, fino al 1 febbraio 2015 

NIV: Nucleo Indipendente di Valutazione, a decorrere dal 2 febbraio 2015 si modifica la 
denominazione del!' organismo indipendente di valutazione per coerenza con gli orientamenti forniti 
con deliberazione n. 12/2013 dalla ex Civit; svolge le funzioni precedentemente attribuite ali 'O.I. V.; 

PNA: Piano Nazionale Antic01rnzione; 



1. IL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

1.1 Ruolo e Funzioni 

Con la legge 6 novembre 2012, n.190, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n.265 del 13 novembre 
2012, sono state approvate le "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione". La legge è entrata in vigore il 28 novembre 2012. 
Operando nella direzione più volte sollecitata dagli organismi internazionali di cui l'Italia fa parte, 
con tale provvedimento normativo è stato introdotto anche nel nostro ordinamento tm sistema 
organico di prevenzione della co1Tuzione, il cui aspetto caratterizzante consiste nell'articolazione 
del processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della co1Tuzione su due 
livelli. 
Ad un primo livello, quello "nazionale, l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ex CIVIT), con 
cadenza annuale, ha approvato il Piano Nazionale Antico1Tuzione: 

../ il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica ai 
sensi della Legge n. 190/2012 ed approvato con deliberazione della Commissione 
Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche 
- C.l.V.I.T. (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione -A.N.AC.) 11.09.2013 n. 72; 

../ la determinazione n.12 del 28.10.2015 con la quale l'A.N.A.C. ha approvato 
l'Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione, preceduto da un attento 
monitoraggio sulle criticità dei PTPC con conseguente indicazione di azioni correttive, 
assumendo a presupposto la necessaria consapevolezza e condivisione degli obiettivi della 
lotta alla corruzione e delle misure organizzative necessarie da parte dei vertici politici delle 
amministrazioni; 

v'la determinazione n. 831 del 3 agosto 2016 di approvazione definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016, in linea con le rilevanti modifiche legislative intervenute 
recentemente, segnatamente il già citato decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante 
"Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trmparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012. n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», che persegue, fra gli altri, 
l'obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni nella materia, ad esempio 
unificando in un solo strumento il PTPC e il Programma triennale della trasparenza e 
dell'integrità (PTTI), nonché il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei 
contratti pubblici; 

v'la deliberazione dell'ANAC n. 1208 del 22 dicembre 2017 di approvazione definitiva 
dell'aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione; 

v'la deliberazione dell'Anac n. 1074 del 21 novembre 2018 di approvaz10ne definitiva 
dell'aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione; 

Al secondo livello, quello "decentrato", ogni amministrazione pubblica definisce un P.T.P.C.T, che, 
sulla base delle indicazioni presenti nel P.N.A., effettua l'analisi e la valutazione dei rischi specifici 
di corruzione e, conseguentemente, indica gli interventi organizzativi volti a prevenirli. 
A tal fine per il Comune di Rieti si richiamano i seguenti atti: 

- approvazione del Piano Triennale della Prevenzione e della Corruzione, avvenuto con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 03.02.2014, 

- aggiornamento del Piano, con cadenza annuale, dapprima con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 27 del 03.02.2015 e, successivamente, con deliberazioni di Giunta Comunale n. 
151 del 27.07.2016 e n. 9 del 23.01.2017; 



PTPC: Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione; 

PTPCT: Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

PTTI: Programma Triennale di Trasparenza e Integrità, non più documento a sé stante ma integrato 
nel PTPCT a decorrere dal 2017; 

Trasparenza: La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  

Responsabile per la prevenzione della corruzione e responsabile per la trasparenza: i ruoli 
sono definiti nella L. 190/2012 e nel D.Lgs 33/2013, prevedendo che di norma tali figure 
coincidano. Tali ruoli, nel Comune di Rieti, coincidono e sono svolti dal Segretario Generale, 
dott.ssa Laura Mancini. 

Whistleblower: dipendente che effettua segnalazioni di illecito. L’art. 1, comma 51, della legge ha 
introdotto un nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. n. 165 del 2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela 
del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d. whistleblower. Si tratta di una disciplina che 
introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire 
l’emersione di fattispecie di illecito. 



- aggiornamento del Piano con cadenza annuale con deliberazione di Giunta Comunale n. 31 
del 27 febbraio 2018. 

Questa articolazione risponde alla necessità di conciliare l'esigenza di garantire una coerenza 
complessiva del Sistema a livello nazionale e di lasciare autonomia alle singole amministrazioni 
per l'efficacia e l'efficienza delle soluzioni. 
La funzione principale del P.N.A. è quella di assicurare l'attuazione coordinate delle strategie di 
prevenzione della cotTuzione nella pubblica amministrazione, elaborate a livello nazionale e 
internazionale. Il sistema deve garantire che le strategie nazionali si sviluppino e si modifichino a 
seconda delle esigenze e del tèedback ricevuto dalle amministrazioni, in modo da mettere via via a 
punto degli strumenti di prevenzione mirati e sempre più incisivi. In questa logica, l'adozione del 
P.N.A e dei piani territoriali non si configura come un'attività una tantum, bensì come un processo 
ciclico in cui le strategie e gli strumenti vengono via via affinati, modificati o sostituiti in relazione 
al feedback ottenuto dalla loro applicazione. 
Inoltre, l'adozione del P.N .A. tiene conto dell'esigenza di uno sviluppo graduale e progressivo del 
Sistema di prevenzione, nella consapevolezza che il successo degli interventi dipende in larga 
misura dal consenso sulle politiche di prevenzione, dalla loro accettazione e dalla concreta 
promozione delle stesse da parte di tutti gli attori coinvolti. Per questi motivi il P.N.A. è finalizzato 
prevalentemente ad agevolare la piena attuazione delle misure legali ossia quegli strumenti di 
prevenzione della corruzione che sono disciplinati dalla legge. 

1.2 Destinatari 

Sono destinatarie del P.N.A. tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'art. I, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Gli indirizzi contenuti nel P.N.A. hanno come destinatari anche le regioni, gli enti del S.S.N., gli 
enti locali e gli enti ad essi collegati, fenno restando guanto previsto dall'intesa raggiunta in sede di 
Conferenza unificata il 24 luglio 2013 ai sensi dell'art.I, commi 60 e 61, della l .n. 190 del 2012. 
Gli indirizzi contenuti nel P.N.A. riguardano anche il personale delle Forze armate, Forze di 
polizia ad ordinamento civile e militare, della carriera diplomatica e prefettizia, i professori e 
ricercatori universitari, disciplinati dai propri ordinamenti ai sensi dell'art. 3del d.lgs. n.165 del 
2001. 
I contenuti del P.N.A. sono inoltre rivolti agli enti pubblici economici (ivi comprese l'Agenzia del 
demanio e le autorità portuali), agli enti di diritto private in controllo pubblico, alle società 
pm1icipate e a quelle da esse controllate ai sensi dell'art. 2359 e.e. per le pm1i in cui tali soggetti 
sono espressamente indicate come destinatari. Per enti di diritto privato in controllo pubblico si 
intendono le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività 
di produzione di beni e servizi a favore delle pubbliche amministrazioni, sottoposti a controllo ai 
sensi dell'art. 2359 e.e. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano 
riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi. 

1.3 La strategia di prevenzione a livello nazionale 

Definizione di corruzione. 
Poiché il P.N.A. è uno strumento finalizzato alla prevenzione, il concetto di corruzione che viene 
preso a ritèrimento nel presente documento ha un'accezione ampia. Esso è comprensivo delle varie 
situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da pmie di un soggetto 
del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 
Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, e sono tali da comprendere non 
solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, 
del codice penale, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in 
evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni 



attribuite ovvero l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia 
successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 
Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio giuridico, un'accezione più ampia del termine, che è 
connessa alla prevenzione del malcostume politico e amministrativo, da operare con gli strumenti 
propri del diritto amministrativo. I nessi tra corruzione amministrativa e corruzione penale sono 
stati messi in risalto dalla circolare della Presidenza del Consiglio Dipartimento della Funzione 
Pubblica n. I del 25 gennaio 2013. lvi si precisa che il concetto di corruzione deve essere inteso in 
senso lato, come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si 
riscontri l'abuso da pmie di un soggetto del potere da lui atlìdato al fine di ottenere vantaggi 
privati, comprendendo pertanto anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, 
venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa de Il 'uso a fini privati delle 
funzioni attribuite. Obiettivo è quindi quello di combattere la "cattiva amministrazione" 
ovvero l'attività che non rispetta i parametri del "buon andamento" e "dell'imparzialità", 
verificare la legittimità degli atti, e così contrastare l'illegalità. 

L'assetto normativo in materia di prevenzione della corruzione è poi completato con il 
contenuto dei seguenti decreti attuativi 

1. Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche 
elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condmma per delitti non colposi, a 
norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n.190, approvato con il decreto 
legislativo 31 dicembre 2012, n. 235; 
2. Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspm·enza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, 
in attuazione di commi 35 e 36 dell'art.I della I. n. 190 del 2012, decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33; 
3. Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n.190, decreto legislative 8 aprile 2013, n. 39; 
4. Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con 
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 in attuazione dell'art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001, come sostituito 
dalla 1 .n. 190/2012. 
5. Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato, approvato con legge 30 
novembre 2017, n. 179 ed in particolare art. I rubricato " Modifica dell'articolo 54-bis del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di tutela del dipendente o collaboratore 
che segnala illeciti" 
6. Va, altresì, tenuto conto, sempre ai medesimi fini anticorruttivi, del "Testo Unico in materia di 
società a partecipazione pubblica", approvato con Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

Obiettivi strategici ed azioni 
Alla luce del contesto di riferimento, la formulazione della strategia nazionale anticorruzione è 
finalizzata al perseguimento dei seguenti obiettivi strategici: 

I. ridurre le opportunità che si mm1ifestino casi di conuzìone; 

2. aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

3. creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

L'elaborazione e l'attuazione della strategia tiene conto dei seguenti elementi/vincoli: 

I. il vincolo derivante dal carattere imperativo della n01mazione, che ha disciplinato appositi 



istituti che debbono essere implementati obbligatoriamente; 
2. il vincolo connesso al prevalente carattere innovativo della disciplina, che richiede 
interventi di tipo interpretativo per l'applicazione; 
3. il vincolo derivante dal carattere non omogeneo delle amministrazioni ed enti coinvolti, che 
richiede adattamenti e forme di flessibilità; 
4. il vincolo derivante dall'invarianza finanziaria, stante la mancanza di un finanziamento ad 
hoc nella legge e nei decreti attuativi; 

I tre obiettivi strategici si sviluppano nelle misure attuative, che vengono sintetizzate nella Tabella 
n. I di seguito riportata. 

Tabella 1: Articolazione degli obiettivi strategici ed azioni 

I. Ridurre le opportunità che si manifèstino casi di corruzione. 

Diramare indirizzi alle p.a. per introdurre le misure di prevenzione della corruzione (direttive, 
raccomandazioni) curando anche il raccordo con gli organismi associativi rappresentativi delle p.a. 
Individuare le modalità applicative specifiche per le p.a. regionali e locali anche attraverso la 
Conferenza unificata. 
Diffondere buone pratiche per la prevenzione della corruzione, mediante comunità di pratiche e 
seminari. Promuovere iniziative per lo studio di misure di prevenzione in specifici settori, anche 
mediante coordinamento e partecipazione a progetti di ricerca. 
Attuare il monitoraggio sulla introduzione e sull'implementazione delle misure di prevenzione da 
parte delle p.a., anche al fine di individuare interventi di sviluppo e correttivi della strategia 
nazionale. 
Effettuare il monitoraggio sui codici di comportamento settoriali delle p.a., anche alfine di 
diffondere buone pratiche. 
Proporre aggiornamenti e adeguamenti del P.N.A., sulla base dei risultati dei monitoraggi, degli 
scambi con le p.a. e del contributo dei portatori di interesse. Realizzare un osservatorio 
sull'evoluzione del fenomeno corruttivo 
2. Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione. 

Attuare un'azione di sensibilizzazione attraverso atti di indirizzo e diffusione del valore positivo 
del whistleblower. 
Diffondere buone pratiche in materia di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 
(c.d. whistleblower), mediante seminari o via web. Attuare il monitoraggio delle segnalazioni di 
discriminazione nei confronti del whistleblower, al fine di valutare interventi di azione. 
Realizzare interviste in contesti selezionati per valutare la percezione della corruzione da parte dei 
dipendenti e il valore della integrità. 
Creare un contesto sfavorevole alla corruzione. Attuare forme di raccordo tra i soggetti 
istituzionali coinvolti nella prevenzione della corruzione, mediante atti di indirizzo, incontri o 
semman. 
Coinvolgere i responsabili della prevenzione e i responsabili del personale in iniziative di 
sensibilizzazione al fine di assicurare l'applicazione dei Codici di compo1iamento. Monitorare 
l'applicazione delle sanzioni disciplinari a carico dei dipendenti da parte delle p.a. 
Promuovere azioni di sensibilizzazione per gli studenti, mediante interventi seminariali. 

3. La strategia di prevenzione a livello decentrato. 
La prevenzione si realizza mediante un'azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna 
a ciascuna amministrazione. In quest'ottica, sarebbe auspicabile che gli organismi associativi e gli 
enti rappresentativi delle diverse categorie di amministrazioni (tra cui Unioncamere, A.N.C.I., 
U.P.I., Conferenza delle regioni) rafforzassero il raccordo attraverso la diffusione di informazioni e 
buone pratiche. In questa parte del P.N.A. vengono fomite direttive alle amministrazioni per 



l'elaborazione della strategia di prevenzione nell'ambito dell'amministrazione. Questa consiste, 
innanzitutto, nell'applicazione di tutte le misure di prevenzione disciplinate direttamente dalla 
legge. 

2. IL PIANO TERRITORIALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 

2.111 Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza - P.T.P.C.T. 

Il Comune di Rieti, in un'ottica di costante aggiornamento alle linee guida emanate, ha 
inizialmente adottato e, successivamente, adeguato con cadenza annuale il proprio Piano 
Anticorruzione alle indicazioni fornite dalla Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, denominate 
"Aggiornamento 2015 al PNA", con la quale l'ANAC ha fornito indicazioni integrative e 
chiarimenti rispetto ai contenuti del precedente PNA approvato nel 2013 con delibera n. 72, ai 
successivi PNA approvati dall'ANAC con Delibera n. 831 del 3 agosto2016, n. 1208 del 22 
dicembre 2017, e da ultimo, alla deliberazione dell'ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 di 
approvazione definitiva dell'aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticonuzione. 

Le caratteristiche di questo PTPCT: 

• Gradualità e programmazione: le soluzioni organizzative necessitano, oltre che di 
strumenti legislativi aggiornati, anche di diverso tempo per la loro attuazione. La mappatura 
e la valutazione del rischio dei processi (intesi nella nuova prospettiva indicata dall' ANAC) 
richiedono tempo e l'acquisizione di un modello culturale di riferimento diverso rispetto al 
passato, che si collega alle grandi trasformazioni in materia di digitalizzazione della 
pubblica amministrazione. 

• Impatto organizzativo: il PNA 2018 riconosce il forte valore organizzativo delle misure di 
prevenzione della corruzione. Questo PTPCT valorizza il sistema di controlli interni già 
attivi e li pone in relazione alla loro funzione di garanzia dell'imparzialità delle scelte, sia 
oggettiva (condizioni organizzative in cui si formano le scelte) sia soggettiva (assenza di 
conflitto di interessi di chi assume le scelte). 

• Consolidamento della trasparenza come misura di prevenzione: questo ente ha adottato e 
implementato da subito tutte le misure per garantire la trasparenza richiesta dai diversi 
interventi normativi ed ha approvato il Programma Triennale della Trasparenza 
congiuntamente al PTPC. Le misure in materia di trasparenza entrano nel PTPCT, 
mantenendo l'attenzione sugli interventi di semplificazione e dando attuazione 
all'integrazione con gli obblighi di pubblicazione già assolti attraverso comunicazioni ad 
altre PA centrali (art. 9 bis del D.Lgs 33/2013). 

Il P.T.P.C.T. rappresenta il documento fondamentale dell'amministrazione per la definizione della 
strategia di prevenzione all'interno di ciascuna amministrazione. Il Piano è un documento di natura 
programmatica che ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie per legge e quelle ulteriori, 
coordinando gli interventi. 
Il Comune di Rieti definisce la struttura ed i contenuti specifici del P.T.P.C.T tenendo conto delle 
funzioni svolte e della specifica realtà amministrativa. Al fine di realizzare un'efficace strategia di 
prevenzione del rischio di corruzione, il P.T.P.C.T deve essere coordinato rispetto al contenuto di 
tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell'amministrazione e debbono essere 
strutturati come documenti di programmazione, con l'indicazione di obiettivi, indicatori, misure, 
responsabili, tempistica e risorse. 

Pubblicazione dati sull'attività di prevenzione della corruzione delle amministrazioni 



Le amministrazioni, gli enti e le società cui compete l'adozione del Piano triennale di prevenzione 
della conuzione e della trasparenza (PTPCT) sono tenuti esclusivamente alla pubblicazione di 
detti atti sul sito istituzionale dell'amministrazione, società o ente, nella sezione "Amministrazione 
trasparente", sottosezione "Altri contenuti- corruzione". 
L'adozione del P.T.P.C.T. ed i suoi aggiornamenti sono adeguatamente pubblicizzati 
dall'amministrazione sul sito internet ed intranet, nonché mediante segnalazione via mail 
personale a ciascun dipendente e collaboratore. Analogamente in occasione della pnma 
assunzione in servizio. 
Analogamente, la Relazione del responsabile della prevenzione e della trasparenza, redatta 
utilizzando la scheda standard pubblicata sul sito dell'Autorità, deve essere pubblicata 
esclusivamente sul sito istituzionale di ogni ente nella sezione "Amministrazione trasparente", 
sottosezione "Altri contenuti- conuzione". 
I dati relative alla nomina del Responsabile della prevenzione della co!Tuzione e del Responsabile 
della Trasparenza devono essere inviati esclusivamente con il Modulo ANAC Nomina RPC, 
disponibile sul sito dell'Autorità, sezione Servizi/Servizi on line _Nomina dei RPC-RT, compilato 
digitalmente in ogni suo campo e inviato esclusivamente alla casella e-mail 
anticorruzione@anticorruzione.it. 

2.2 Trasparenza 

Le pubbliche amministrazioni di cui all'art. I, comma 2, del d.lgs.165 del 2001 debbono adempiere 
agli obblighi di trasparenza senza ritardo. Gli adempimenti di trasparenza tengono conto delle 
prescrizioni contenute nel d.lgs. n. 33 del 2013, così come modificato dal D. Lgs. n. 97 del 2017, 
nella I. n. 190 e nelle altre fonti normative vigenti. 
La programmazione degli adempimenti tiene conto dei termini di entrata in vigore delle norme, 
attraverso la previsione di progressive fasi di implementazione. 
Tutti gli enti pubblici economici, le società a partecipazione pubblica, nonché quelle dalle stesse 
controllate ai sensi dell'art. 2359 e.e., gli enti di diritto private in controllo pubblico sono tenuti ad 
assumere tempestivamente e senza ritardo ogni iniziativa utile e necessaria per l'attuazione delle 
prescrizioni sulla trasparenza attraverso la pubblicazione sui siti istituzionali delle informazioni e 
dei dati richiesti. I soggetti che non dispongono di propri siti web istituzionali pubblicano le 
informazioni prescritte nei siti web istituzionali delle amministrazioni di riferimento. 

2.3 Codici di comportamento e diffusioni di nuove pratiche 

Le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001 devono: 

!. provvedere all'adozione di un proprio Codice di comportamento, tenendo presenti eventuali 
indirizzi o linee guida dell' A.N .A.C. e curando le procedure di partecipazione previste dalla legge; 
il Codice settoriale prevede regole comportamentali specifiche, differenziate a seconda delle aree 
di competenza e calibrate sulle diverse professionalità; il Codice deve essere caratterizzato da un 
approccio concreto, in modo da consentire al dipendente di comprendere con facilità il 
comportamento eticamente e giuridicamente adeguato nelle diverse situazioni critiche, 
individuando delle guide comportamentali per i vari casi, e fornendo i riferimenti ai soggetti interni 
all'amministrazione per un confronto nei casi di dubbio circa il comportamento da seguire; 
2. predisporre o modificare gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserendo la condizione 
dell'osservanza dei Codici di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i 
titolari di organo, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell'autorità 
politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opera a favore 
dell'amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dai Codici; 
3. programmare adeguate iniziative di formazione sui Codici; 



4. verificare l' adeguatezza dell'organizzazione per lo svolgimento dei procedimenti disciplinari; in 
particolare, tutte le pubbliche amministrazioni debbono aver costituito l'U.P.D.; in tutte le 
pubbliche amministrazioni deve essere chiaro quali sono le autorità competenti allo svolgimento 
del procedimento e all'irrogazione delle sanzioni disciplinari anche nei confronti dei dirigenti di 
ufficio dirigenziale generale o di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali generali; 
nel caso in cui la situazione si presentasse incerta, l'amministrazione deve provvedere adottando i 
necessari atti di organizzazione. 

2.4 L'Analisi del Rischio 

Le aree generali di rischio e l'individuazione dei processi oggetto di mappatura 
L'aggiornamento del PNA del 2015 ed ancora più il PNA 2016 hanno rivisto l'individuazione 
delle aree di rischio, indicandone di specifiche per gli enti locali. 
Relativamente alle aree di rischio generali, sono stati mappati i processi ritenuti a maggiore 
impatto sulla percezione dell'imparzialità dell'attività dell'ente. Per promuovere la cultura della 
legalità, infatti, il primo passo è garantire la trasparenza delle scelte effettuate. 
Nella sezione che segue, vengono indicate le aree generali di rischio indicate dal PNA 2013, a cui 
si aggiungono le aree specifiche di rischio, indicate nell'aggiornamento 2015 e maggiormente 
dettagliate nel PNA 2016. Per ognuna di queste vengono delineati i processi ritenuti più 
significativi e dunque mappati o da mappare entro la fine del 2019. 
1 processi che si prevede di mappare, in ordine di priorità, entro l'anno 2019 sono: 
1) Gestione del patrimonio: assegnazione e controlli su esecuzione dei contratti 
2) Gestione del Territorio - ampliamento a tutti i processi indicati dal PNA 2016 
3) Controlli e verifiche in materia anagrafica e di stato civile 
4) Controlli e verifiche in materia commerciale 
5) Gare: adeguamento a nuovo codice contratti, con particolare attenzione alle procedure con 

affidamento a soggetti del terzo settore 
6) Contratti: controlli in fase di esecuzione 
7) GESTIONE DEI RIFIUTI 
Ai processi individuati nel piano se ne possono aggiungere altri sulla base della ricognizione 
richiesta ai dirigenti di settore. 
La tempistica per la mappatura dei processi indicati nel presente piano viene fissata nel 50% entro 
il primo semestre ed il restante 50% entro la fine del 2019, compatibilmente con le risorse umane 
presenti ali' interno del!' ente. 

2.5 La gestione dcl rischio 

La legge 190/2012, ali 'art. 1, comma 5, prevede che le pubbliche amministrazioni definiscano un 
piano di prevenzione della corruzione che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione 
degli ufjìci al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo 
rischio. 

Il piano risponde alle seguenti esigenze: 

a) individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, nell'ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate 
nell'esercizio delle competenze previste dall'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165; 

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, 
attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di 
informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vigilare 
sul funzionamento e sull'osservanza del piano; 



d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti; 

e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 
di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o afiìnità sussistenti tra i 
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
dell'amministrazione; 

t) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di 
legge. 

L'aggiornamento del PNA di ottobre 2015 e il PNA 2016 hanno messo in evidenza diverse criticità 
e forniscono indicazioni metodologiche per superarle. Richiedono in particolar modo la mappatura 
dei processi, che raccomanda essere fatta su tutta l'attività svolta dall'amministrazione. 

Il PNA 2016 conferma però la metodologia di analisi del rischio del PNA 2013. Si è ritenuto 
dunque di: 

• verificare la bontà delle misure di prevenzione già presenti nel precedente PTPC alla luce 
delle indicazioni metodologiche contenute nell'aggiornamento del PNA 

• individuare e mappare quei processi ritenuti particolarmente significativi ai fini di garantire 
l'imparzialità dell'azione dell'ente e assicurare la massima trasparenza 

La gestione del rischio è il processo tramite il quale si individua e si stima il rischio cm 
un• organizzazione è soggetta e si sviluppano strategie e procedure operative per governarlo. 

Il sistema di gestione del rischio è composto da tre elementi: 

1. gli attori 

2. il processo 

a. identificazione: ricerca, individuazione e analisi degli eventi che possono produrre 
conseguenze sfavorevoli per !'organizzazione 

b. valutazione: determinazione dell'entità del rischio 

c. trattamento: definizione delle azioni volte a contenere i rischi associati ali' attività 
dell'organizzazione 

3. le tecniche e gli strumenti (di identificazione e di valutazione: indicazioni tratte dal PNA) 

Gli attori sono individuati dal PNA, al quale si rimanda, ma principalmente sono importanti gli 
attori interni: amministratori, dirigenti, responsabili del procedimento e loro collaboratori. 

Le fasi in cui si articola la gestione del rischio sono così riassumibili: 

1. Mappatura dei processi 

2. Identificazione, analisi e ponderazione del rischio per ciascun processo 

3. Trattamento del rischio 

Gli attori dcl sistema della prevenzione del rischio corruzione 

Coerentemente a quanto previsto dalla normativa e dal Piano Nazionale Anticorruzione, il sistema 
comunale di prevenzione della corruzione si basa sull'azione sinergica di una pluralità di attori, 
con ruoli, responsabilità e competenze differenti come di seguito illustrato. 
La Giunta Comunale ha il compito di adottare il Piano Triennale di Prevenzione della Conuzione 
e della Trasparenza (PTPCT) entro il 31 gennaio di ciascun mmo (art.!, comma 8, 1.n. 190 del 
2012), prendendo a riferimento il triennio successivo a scorrimento e di adottare tutti gli atti di 



indirizzo di carattere generale che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione 
della corruzione. 
Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) svolge i 
compiti indicati dalla legge n. 190 del 2012. 
I compiti del RPCT sono i seguenti: 

a) elabora la proposta di PTPCT, che deve essere adottato dall'organo di indirizzo politico di 
ciascuna amministrazione (Giunta Comunale); 
b) definisce procedure per selezionare e formare i dipendenti operanti in settori particolarmente 
esposti alla c01Tuzione; 
c) verifica l'attuazione del Piano; 
d) propone modifiche al Piano in caso di significative violazioni o di mutamenti nel contesto di 
riferimento; 
e) verifica l'effettiva attuazione delle misure di prevenzione e della misura della rotazione degli 
incarichi; 
f) individua il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della legalità. 

La rinnovata disciplina in materia introdotta dal D. Lgs. 97/2016 ha inoltre previsto: 
l) la riunione in un solo soggetto, dell'incarico di responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza; 
2) il rafforzamento del ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a 
garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività. 

Il RPCT, inoltre, vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi dirigenziali ed elabora la relazione annuale sull'attività svolta, assicurandone, altresì, la 
pubblicazione. 
Al Segretario Generale sono inoltre assegnate ulteriori Responsabilità, quali: 

• la Responsabilità dei controlli interni nella fase successiva della formazione dell'atto; 
• la Responsabilità per l'esercizio dell'accesso civico; 
• è il soggetto sostituto dei Responsabili in caso di inerzia nei procedimenti amministrativi. 

In considerazione di tali compiti, secondo l'ANAC (cfr. PNA 2016 pagina 19), risulta 
indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli organi di indirizzo, vi siano 
anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere "il suo delicato compito in 
modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni". 
Pertanto l' ANAC invita le amministrazioni "a regolare adeguatamente la materia con atti 
organizzativi generali"; secondo l'Autorità pertanto (cfr. PNA 2016 pagina 20) è "altamente 
auspicabile" che: 
I. il responsabile sia dotato d'una "struttura organizzativa di supporto adeguata. per qualità del 
personc1le e per n1ezzi tecnici"; 
2. siano assicurati al responsabile "poteri effèttivi di interlocuzione nei confronti di tutta la 
struttura". 
Quindi, a parere dell'Autorità "appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato 
allo svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile". La struf/ura di supporto al 
responsabile anticorruzione. precisa /'Autorità. "potrebbe anche non essere esclusivamente 
dedicata a tale scopo". Potrebbe trattarsi anche di chi si occupa delle misure di miglioramento 
della funzionalità dell'amministrazione quali, ad esempio: controlli interni, strutture di audit, 
strutture che curano la predisposizione del piano della performance. L' ANAC richiede poi che nel 
PTPCT vengano esplicitate le soluzioni organizzative adottate in tal senso. 
Nel comune di Rieti la struttura di supporto amministrativo al RPCT è individuata nel Servizio di 
Segreteria Generale per lespletamento delle funzioni in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, oltre che per i controlli interni (per il controllo successivo di regolarità amministrativa 
e per il controllo strategico), per la gestione del ciclo della performance e per il supp0110 al Nucleo 
di Valutazione. Tale struttura di supporto non è esclusivamente dedicata a tale scopo. Inoltre è 
tenuto a coadiuvare e ad assistere il RPCT il Servizio Personale per l'area di attività relative al 
personale: ad esempio codice di comportamento - rif. 3 .2 della presente relazione; formazione 



obbligatoria in tema di anticorruzione - rif 3.11; misure da adottare m tema di gestione del 
personale - rif. 4.4; nomine e incarichi - rif 4.5. 
I Referenti per la prevenzione della corruzione. 
Le recenti modifiche normative dell'art. 16 del D.Lgs. n. 165/200 l hanno attribuito ai dirigenti 
specifiche competenze in materia di prevenzione della corruzione. 
Con le nuove norme è stata affiancata all'attività del Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione l'attività dei dirigenti, ai quali sono affidati poteri propositivi e di controllo e 
vengono loro attribuiti obblighi di collaborazione, monitoraggio e di azione diretta in 
materia di prevenzione della corruzione. Inoltre, nell'Intesa sancita il 24 luglio 2013 tra 
Governo, Regioni ed Enti Locali per l'attuazione dell'art. l, commi 60 e 61, della Legge 190/2012, 
viene esplicitamente richiamata la possibilità da parte degli Enti di individuare dei "referenti" per 
la prevenzione della conuzione e per la trasparenza, come punti di riferimento per la raccolta 
delle informazioni e per le segnalazioni. I referenti pertanto coadiuvano il RPCT, monitorano 
le attività esposte al rischio di corruzione, adottano i provvedimenti atti a prevenire i 
fenomeni corruttivi e sono corresponsabili nella promozione e adozione di tutte le misure 
atte a garantire l'integrità dei comportamenti individuati nell'organizzazione. Nel dettaglio i 
referenti, a nornm di legge, sono chiamati a: 

• collaborare con il RPCT nell'attività di mappatura dei processi, nell'analisi e valutazione del 
rischio e nella individuazione di misure di contrasto; 

• provvedere al monitoraggio periodico, secondo le indicazioni del RPCT, delle attività svolte 
nell'ufficio a cui sono preposti, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione, 
formulando specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

• concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione, controllandone il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 

• propone al RPCT l'adozione di provvedimenti atti a prevenire i fenomeni corruttivi 
ali' interno delle strutture di appartenenza; 

• collaborare all'attività di monitoraggio dell'attuazione delle misure di contrasto previste dal 
Piano, raccogliendo i dati richiesti dal RPCT; 

• provvedere alla costituzione/aggiornamento di un gruppo di lavoro composto da personale 
dirigenziale e non, all'interno delle strutture di competenza, che supporti la realizzazione 
delle attività su indicate; 

• Informare i dipendenti assegnati in relazione ai contenuti, alle modifiche e alle integrazioni 
del presente Piano. 

In considerazione dell'organizzazione del Comune di Rieti nonché della complessità e della 
intersettorialità della materia, onde raggiungere il maggior grado di effettività dell'azione di 
prevenzione e contrasto, si individuano quali Referenti per l'integrità, anche in linea con quanto 
suggerito dal Piano Nazionale Anticorruzione, i Dirigenti dell'Ente con riferimento ai propri 
Settori e Servizi. Essi coadiuvano quindi il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza, come previsto dal PNA stesso, svolgono attività informativa nei confronti del 
RPCT, affinché questi abbia elementi e riscontri sull'intera organizzazione ed attività 
dell'amministrazione, e di costante monitoraggio sull'attività svolta negli ambiti di competenza, 
anche con riferimento agli obblighi di rotazione del personale e alle attività oggetto di valutazione 
della performance. 
I Referenti sono tenuti ad improntare la propria azione alla reciproca e sinergica integrazione, nel 
perseguimento dei comuni obiettivi di legalità, efficacia ed efficienza. 
I gruppi di lavoro vengono individuati a supporto del RPCT e dei Referenti della prevenzione 
della corruzione, i cui componenti collaborano con i Referenti nell'implementazione delle attività 
di cui al punto precedente. 
I dipendenti. Tutti i dipendenti sono chiamati a: 

a) partecipare al processo di gestione del rischio; 
b) osservare le misure contenute nel PTPCT; 



c) segnalare le situazioni di illecito nelle modalità stabilite dalla legge e dalle procedure 
interne; 

d) comunicare le situazioni di conflitto di interessi. 
I collaboratori a qualsiasi titolo dell'amministrazione. Tutti i collaboratori devono osservare le 
misure contenute nel PTPCT, conformando il proprio comportamento alle disposizioni contenute 
nel Codice di Comportamento e segnalando, altresì, le situazioni dì illecito. 

Mappatura dci processi e identificazione del rischio 

La mappatura di tutti i processi costituisce un impegno enorme che potrebbe essere reso più 
semplice attraverso funzioni dì raccordo e studio a livello sovra territoriale per la standardizzazione 
dei processi di riferimento. In tale ottica si apprezza l'esemplificazione del processo relativo ai 
contratti pubblici inserita nell'aggiornamento del PNA 2015 e dal PNA 2016. 

Per alcuni di tali processi si è proceduto con un maggiore livello dì dettaglio, individuando per 
ciascuno i punti critici che potrebbero presentare un maggior rischio dì corruzione e individuando le 
misure da porre in essere per contrastare tale rischio. Si farà ritèrimento al documento Anci "Piano 
Nazionale Anticorruzione 2016 - Le novità per gli enti locali" per quanto riguarda l'individuazione 
dei rischi in materia di Governo del Territorio, prevedendone la mappatura nel corso del 2017. 

Sì ricorda che il processo ha un'accezione più ampia rispetto a quella di procedimento. Per processo 
si intende l'insieme di tutte le attività necessarie per la realizzazione di un prodotto o di un servizio. 

Come già indicato, i procedimenti sono dettagliati e pubblicati nella sezione Amministrazione 
Trasparente, mentre in questa sede si è ritenuto di concentrarsi sui macro-processi come individuati 
dal PNA e dall'aggiornamento 2015 e PNA 2016, ciascuno dei quali abbraccia diverse tipologie di 
procedimento. 

Come si è detto, tuttavia, il PTPCT non deve essere un adempimento e deve invece consentire ai 
sistemi di controllo di funzionare correttamente, sfruttando i sistemi gestionali già in essere. 

Per quanto riguarda la mappatura dei processi la difficoltà maggiore è data dal livello di analiticità 
da applicare e quindi all'individuazione del processo di riferimento rispetto alla estrema 
differenziazione dei servizi erogati da un ente locale di medie dimensioni come il nostro, in 
relazione alle risorse disponibili. Spesso infatti molti servizi possono essere ricondotti all'interno 
delle macro definizioni già adottate, mentre si registra da parte dell 'Anac l'indicazione ad entrare 
sempre più nel dettaglio anche di sottofasi di un processo univoco. 

L'identificazione del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Per ciascun 
processo, sono stati evidenziati i possibili rischi di corruz10ne, nell'accezione di rischio come 
parzialità nell'attività dell'ente. 

I rischi sono stati identificati: 

v' attraverso il confronto tra i soggetti coinvolti con particolare riferimento all'esperienza 
svolta nel corso dell'anno in occasione del controllo sugli atti, tenendo presenti le specificità 
dell'ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo sì colloca; 

v' applicando i principi generali introdotti dall'aggiornamento del PNA 2015, ovvero mediante 
l'individuazione degli eventi rischiosi e l'attenzione alle cause degli stessi. 

v' attraverso le informazioni in possesso dell'ente su precedenti giudiziari e/o procedimenti 
disciplinari a carico dei dipendenti dell'ente, su procedimenti in materia amministrativo­
contabile, su ricorsi amministrativi. le segnalazioni pervenute al RPC anche tramite le 
procedure di whistleblowing, altri dati quali rassegne stampa o segnalazioni da parte dei 
dirigenti o dell'uo Comunicazione in base a temi emersi sugli organi di informazione. 



Trattamento del rischio 

Le misure sono state individuate facendo riferimento ai sistemi di controllo già in uso nell'ente per 
altre finalità, che assumono una valenza ulteriore in questa sede. Proprio perché pai1ono da misure 
già in atto e ne prevedono eventuali ampliamenti, sono misure sostenibili, compatibili con le risorse 
dell'ente (prime fra tutte risorse umane e in secondo luogo economiche), adatte alla situazione 
specifica dell'ente. 

Aree di rischio, rischi specifici, misure di prevenzione e strumenti di controllo 

Le misure di prevenzione e gli strumenti di controllo per ogni area di rischio sono riportate 
nell'allegato . 

Analisi e ponderazione del rischio per ciascun processo 

La valutazione del rischio è stata svolta per ciascuna area di rischio, e per ciascun processo 
individuato. 

Tra i problemi relativi alla metodologia indicata nel PNA 2013 non tiene conto di un criterio di 
valutazione molto rilevante: la frequenza con la quale si ripete il processo che, in alcuni dei casi 
indicati dallo stesso PNA, risulta addirittura assente come le progressioni di carriera bloccate ormai 
da anni e le procedure di accesso dall'esterno, anch'esse di fatto bloccate, così come il processo di 
pianificazione generale del territorio la cui revisione non è prevista nel medio termine. 



3 IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO SU TUTTE LE ATTIVITÀ DELL'ENTE 

In questa sezione, invece, si evidenziano tutte le misure di trattamento del rischio in atto o da 
implementare e che hanno riflesso su tutte le attività dell'ente, indipendentemente dall'effettivo 
completamento della mappatura del rischio. 

Sono previste sia misure obbligatorie per legge, sia misure ulteriori individuate dall'ente ed inserite 
in questo documento, da cui traggono la loro cogenza. 

3.1 Misure obbligatorie 

Le misure obbligatorie sono sintetizzate nella tabella che segue, nella quale sono riportati anche i documenti 
programmatici in cui queste misure sono contenute. 

Misura obbligatoria 
(Alle•ato I PNA) 

Trasparenza 

Codice di Con1portan1ento 

Rotazione dcl Personale 

Astensione in caso dì Conflitto 
di Interessi 

Svolgimento incarichi d'ufficio 
- attività ed incarichi cxtra­
istituzionali 

Conferitnento di incarichi 
dirigenziali in caso di 
particolari attività o incarichi 
precedenti (pantoif/lage -
revolvinf! doors) 

lnco1npatibilità specifiche per 
posizioni dirigenziali 

Svolgitncnto di attività 
successiva alla cessazione de! 
rappo1io di lavoro (pantoujlage 

revolving door,1,) 

Co1nmissìoni, assegnazioni 
uffici e conferi1nento di 
incarichi in caso di condanna 
per delitti contro la PA 

Whistleblowing 

Contenuto 

Sezione 6 del PTPCT 

Attuazione 

I. Approvazione PTPCT 2019-2021 
2. Attuazione delle n1isure e aggiornamento sezione 

A1n1ninistrazione Trasparente ìn base alle linee guida 
Anac. 

3. Scadcnziarìo di dettaglio allegato al PTPCT con 
individuazione n1odalità e referenti. 

4-. Monitoraggio oeriodico dci dati oubblicali. 

Codice di comporta1ncnto approvato I. 
dall'ente 2· 

Diflùsionc del Codice di comporta1nento. 
Gestione delle segnalazioni. 

PTPCT 
I. Fisiologica 111obilità interna dcl personale per ragioni 

organizzative. 

Codice di comportamento -1nisure 
specifiche per l'ente 

Discìplina dd!c incompatibilità. 
cuinu!o dì ilnpicghi ed incarìchi. 
autorizzazioni ai dipendenti. e 
Codice di comportmnento delrente. 
ait. 53 al D.Les 165/2001 

Decreto legislativo n. 39/2013 e 
Codice di comportmnento 

Codice di con1porlmncnto dell'ente 
e paragrafo 5.1.4 dcl PTPCT. D.l.gs 
3912013 

PTPCT 

2. 

I. 

3. 

I. 

I. 
2. 

l. 

2. 

I. 

2. 

3. 

Decreto legislativo n. 39/2013. art. 
1 
· 

35 D.l.gs 165/2001 e Codice di 
co1nporta1ncnto 

I. 

Codice di comportamento dell'ente 

Non sono previste misure di rotazione per il numero 
lin1itato di risorse umane in servizio a ciascun livello 
Questionario annuale di monitoraggio sull'attuazione 
del Codice di co1nportan1cnto. 
Monitora!!gio dei casi di astensione seenalati 

Aggiornan1cnto tempestivo dei dati co1nunicati al DFP 
mediante la procedura on-line ··Anagrafe delle 
prestazioni". 

Dichiarazioni rese dagli interessati. 
Verifica sulle dichiarazioni rese attraverso gli stnnncnti 
disponibili per l'ente 

Verifica annuale della situazione di incompatibilità 
entro maggio 2018 e aggiornamento sezione 
An11ninistrazione Trasparente. 
A.cquisizione e pubblicazione delle certificazioni in 
attuazione delle linee l!Uida Anac entro giu2no 2019 
rnonitoraggio delle cessazioni di personale nel 
triennio precedente. 
approfondimento delle modalità di attuazione delle 
suddette procedure e l'im1>lementazione di nuovi 
strumenti di monitoraggio sulle situazioni di 
incompatibilità e sulla veridicità delle dichìarazioni 
rese dagli offerenti 
Informativa resa agli interessati prima della loro 
cessazione in relazione alle disposizioni di leJJJJe 
I requisiti per l'assegnazione di incarichi a professionisti 
esterni sono verificati all'atto del conferimento dal 
dirigente responsabik e gli atti sono pubblicati nella 
sezione Amministrazione Trasparente. 
Disponibile un canale di comunicazione diretto 
mediante e-mail dedicata e sua pubblicizzazione 
nella sezione A1nministrazione Trasparente, 
contestualmente al modulo approvato dall' ANAC 
con determinazione n. 6/2015 e il link alla sezione 



l\'lisura obbligatoria 
(Alle.alo I PNA) 

Formazione 

Patti dì Integrità 

Azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile 

Contenuto 

Piano de!!a fOrmazione 

PTPCT 

PTPCT 

Rotazione del personale 

Attuazione 

ANAC dedicata alla segnalazione degli illeciti. 
2. Monitoraggio delle segnalazioni ricevute da parte dcl 

RPC 
I. Adesione al progran11na Inps Valore PA 2017 
2. Prograin1nazione ddla formazione per l'anno 2019 e 

attuazione delle attività tOrmative richieste o previste in 
materia di pn:venzionc della corruzione. 

3. Preferenza per adesione a programmi di JOnnazione 
integrati con la possibilità di ainpia partecipazione da 
pane di di13cndcnti dell"cnte 

I. Introduzione dci patti di integrità nelle procedure di 
affidan1ento di lavori. servizi e forniture 

I. Pianificazione cd attivazione di misure di 
sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla 
oron1ozione della cultura della le!!alità. 

La misura è volta a ridurre il consolidamento di rischiose posizioni "di privilegio", favorevoli a 
possibili situazioni di illegalità, improntate a collusione nella gestione diretta di determinate 
attività, correlate alla circostanza che lo stesso tìmzionario si occupi personalmente per lungo 
tempo dello stesso tipo di procedimento e si relazioni sempre con gli stessi utenti. Consiste 
nell'alternanza tra più professionisti nell'assunzione di decisioni e nella gestione di procedure in 
determinate aree considerate a più elevato rischio di corruzione. 
In generale la rotazione del personale rappresenta anche un criterio organizzativo che può 
contribuire alla formazione del personale accrescendone conoscenze e preparazione 
professionale. Per dar luogo alla rotazione la formazione è una misura fondamentale in quanto 
garantisce la qualità delle competenze professionali dei dipendenti rendendo fungibile e più 
flessibile il personale. 
La rotazione del personale è inoltre prevista nell'ambito delle misure gestionali proprie del 
dirigente. Infatti l'art.16 comma 1-lett.L-quater del Decreto legislativo 165 del 2001, prevede che 
i dirigenti, con provvedimento motivato, dispongono la rotazione del personale assegnato nei casi 
di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. I dirigenti, sentito 
il Responsabile dell'anticorruzione, nel corso dei tre anni di durata del Piano valuteranno 
l'opportunità di individuare criteri di rotazione del personale, informando le rappresentanze 
sindacali, per i soggetti che svolgono attività maggiormente esposti a rischio di corruzione, 
garantendo comunque l'efficienza dell'attività amministrativa, attraverso l'affiancamento e la 
formazione di nuove figure. 

Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

La misura consiste nell'applicazione dell'art.6 bis della L.241/1990, del DPR 62/2013 (art. 7) e del 
Codice di compot1amento dell'ente (m1icoli 9 e 1 O, co. 2). Le predette disposizioni perseguono una 
finalità di prevenzione che si realizza mediante l'astensione dalla partecipazione alla decisione (sia 
essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell'interesse, che potrebbe porsi in conflitto con 
l'interesse perseguito mediante l'esercizio della funzione e/o con l'interesse di cui sono portatori il 
destinatario del procedimento, gli altri interessati e i contro interessati. 
Il PNA precisa che «la segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al dirigente. il quale, 
esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere 
/'imparzialità del/ 'agire amministrativo. Il dirigente destinatario della segnalazione deve valutare 
espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al 
dipendente medesimo sollevandolo dall'incarico oppure motivando e.1pressamente le ragioni che 
consentono comunque /'espletamento dell'attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia 
necessario sollevare il dipendente dall'incarico esso dovrà essere affidato dal dirigente ad altro 



dipendente ovvero. in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il dirigente dovrà avocare 
a sé ogni compito relativo a quel procedimento. Qualora il conflitto riguardi il dirigente a 
valutare le iniziative da assumere sarà il responsabile per la prevenzione>>. 
La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà 
luogo a responsabilità disciplinare del dipendente, suscettibile di essere sanzionata con 
l'irrogazione di sanzioni all'esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di 
illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di 
eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica dell'azione amministrativa. 

Definizione di modalità per verificare il rispetto dcl divieto di svolgimento di attività 
successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

La legge 190/2012 ha integrato l'articolo 53, del decreto legislativo 165/200 I, con un nuovo comma 
(16-ter) per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente 
pubblico successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 
potere all'interno dell'amministrazione, per ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso 
imprese o privati con cui entra in contatto. 

La disposizione stabilisce che "!dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni ( ... ) non possono svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. I contrai/i conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 
previsto dal presente comma sono nullì ed è fallo divieto ai sagge/li privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti." 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 
cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di accordi fraudolenti e prevede delle 
sanzioni per il caso di violazione del divieto, che consistono in sanzioni sull'atto e sanzioni sui 
soggetti: 

- sanzioni sull'atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 
sono nulli; 

sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o preferito incarichi in 
violazione del divieto non possono contrattare con l'ente di provenienza dell'ex dipendente per i 
successivi tre anni ed hanno l'obbligo di restituire eventuali compensi eventualmente percepiti 
ed accertati in esecuzione dell'affidamento illegittimo; pertanto, la sanzione opera come 
requisito soggettivo legale per la partecipazione a procedure di affidamento con la conseguente 
illegittimità dell'affidamento stesso per il caso di violazione. 

A tali fini, verranno predisposte apposite procedure, a cura dei Dirigenti di Settore e dei 
Responsabili di Procedimento, affinché nei bandi di gare e negli atti prodromici agli affidamenti, 
anche mediante procedura negoziata, venga inserita la condizione soggettiva di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver attribuito incarichi, per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di lavoro, ad ex dipendenti che abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto dell'Ente nei loro confronti, da attestarsi a cura dell'offerente ai 
sensi del DPR 445/2000 mediante dichiarazione circa l'insussistenza delle situazioni di lavoro o dei 
rapporti di collaborazione di cui sopra. 

Pertanto verranno approfondite le modalità di attuazione delle suddette procedure e saranno definiti 
ed implementati nuovi strumenti di monitoraggio sulle situazioni di incompatibilità e sulla 



veridicità delle dichiarazioni rese dagli offerenti. 

Indirizzi per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e 
dell'assegnazione ad uffici 

Con la nuova normativa sono state introdotte anche delle misure di prevenzione di carattere 
soggettivo, con le quali la tutela è anticipata al momento della formazione degli organi che sono 
deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle amministrazioni. 

Tra queste, il nuovo aiiicolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone delle condizioni ostative 
per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive 
in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 

La norma in pmiicolare prevede: 

"I. Coloro che sono stati condannali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo Il del libro secondo del codice penale.· 

non possono fi:tre parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 
a pubblici impieghi; 

non possono essere assegnati, anche con fimzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'qflidamento di lavori, 
.forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi. sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere". 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile ali' atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai 
sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di 
cm sopra. 

Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblowcr) 

Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico 
che segnala illeciti" ( c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri 
ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 

Secondo la disciplina del PNA sono accordate al whistleblowerle seguenti misure di tutela: 

I. la tutela dell'anonimato; 

2. il divieto di discriminazione; 

3. la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi 
eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis). 

Alle norme previste nel PNA di diretta applicazione, si affiancano le misure individuate dal!' ente 
nel Codice di compmiamento, a cui si rimanda. 



Patti di integrità per gli affidamenti 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cm 
accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessano e 
condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

In conformità al PNA, l'ente intende pianificare ad attivare misure di sensibilizzazione della 
cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 

3.2 Misure ulteriori 

Le misure proposte sono state individuate in base a priorità di trattamento in base al livello di 
rischio, tenendo in forte considerazione l'impatto organizzativo e finanziario della misura stessa. 

Mappatura dci 
orocessi 

ConfCnna stru111enti 
attivi 

Concorsi e selezioni 

Contratti pubblici 

l\'lisura ulteriore Contenuto Attuazìone 

Mappatura dei PTPCT 
processi 

J. implementazione 1nappatura processi entro 
~dugno 2019 

Trasparenza 

Definizione 
organizzativa 

struttura 

PTPCT 

Verifica e 
periodico 
organizzativa 

I. Attuazione delle misure e aggiornamento 
sezione Amministrazione Trasparente 
adeguandosi alla delibera Anac n. 
1310/2016. 

2. Scadcnziario di dettaglio con 
individuazione 1noda!ità di pubblicazione e 
referenti. 

3. rvtonitorao:!!io continuo dei dati oubblicati. 
. 1 . pubblicazione 

attività svolte 
Settore nella 
Trasparente 

dei responsabili e delle 
da ogni Responsabile di 
sezione Amministrazione 

aggiornamento 
della struttura 

Controlli su autocertificazioni. I. 
Controlli in nu1teria di 

. d 
1 1 

autorizzazioni. am1nissioni a 
2 gestione e persona e benefici . 

1nonitoraggio periodico sul 1nanteni1nento 
delle condizioni per l'accesso a benefici 
1nonitoraggio sull'attuazione de! Codice di 
Compo11an1ento 

Controlli interni 

Controlli esterni 

Co1nposizione 
co1n1nissioni 

Utilizzo delle lince 
guida fornite 
dall'ANAC 

I. 

Attuazione dei controlli interni 
2. 

previsti da norme di legge 

I. 

Attuazione dei controlli esterni 
2. 

previsti da norme di legge 

rispetto delle modalità di attuazione dci 
controlli interni 
n1011itoraggio degli esiti di tali controlli 
anche co1ne canale infonnativo per !e 
misure inserite nel PTPCT 
rispetto delle tnodalità di attuazione dci 
controlli esterni 
1nonitoraggio degli esiti di tali controlli 
anche con1e canale infonnativo per le 
inisure inserite nel PTPCT 

I. controllo sugli atti di non1ina delle 
Applicazione dei criteri per la 
con1posìzione delle com1nissioni 2. 

Diffusione all'interno dell'ente I. 
delle linee guida predisposte 2· 
dall"ANAC 

co1n1nissioni 
rispetto degli obblighi di trasparenza in 
materia di selezioni 
verifica della loro applicazione 
Ricorso alla Centrale Unica dì 
Committenza per forniture superiori alla 
so2lìa orevista dal Codice dei Contratti 



Ampliamento della mappatura dei processi 

Si intende implementare la mappatura dei processi partendo dalle aree di rischio identificate in 
questo documento, anche in attuazione dei obiettivi che saranno inseriti nel Piano Esecutivo di 
Gestione. 

La finalità principale della mappatura dei processi è attivare una riflessione sulle operazioni che 
normalmente vengono svolte per verificare la presenza di eventuali passaggi critici che possano 
comportare dei rischi non accettabili. li processo deve quindi individuare misure di gestione del 
rischio specifiche per quel processo. Ne consegue che tale attività non ha carattere burocratico o di 
mero adempimento e richiede quindi un investimento di energie e risorse. Entro il mese di giugno 
2019 si attiverà il percorso. 

La programmazione delle attività e dei risultati attesi sarà dettagliata nell'ambito dei documenti di 
programmazione triennale (Piano Esecutivo di Gestione). 

Conferma degli strumenti attivi 

Corre lobbligo di sottolineare che a questo impegno di carattere programmatico, si affiancano 
comunque strumenti già attivi nell'ente, che si sono mostrati efficaci e di cui comunque viene 
valutata l'efficacia nel corso del loro esercizio. 

Le misure in atto che coinvolgono trasversalmente tutta l'attività del Comune di Rieti sono: 

"' la trasparenza applicata a tutte le attività dell'ente, attraverso la pubblicazione degli atti e dei 
dati richiesti per la popolazione della sezione Amministrazione Trasparente. In questo Piano 
si prevedono le modalità di attuazione della trasparenza su tutta l'attività dell'ente, senza 
alcuna limitazione ai processi mappati o alle aree di rischio generali o specifiche, 
consentendo l'accesso telematico a dati. documenti e procedimenti, per promuovere 
l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio 
pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

A. la definizione della struttura organizzativa consente una chiara individuazione delle attività e 
delle responsabilità attribuite a ciascun Responsabile di Settore, riducendo il rischio di 
"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

'' i controlli in materia di gestione del personale, quali il monitoraggio sulle autocertificazioni, 
i controlli a campione previsti dai regolamenti interni, la chiara individuazione dei compiti 
dei datori di lavoro, l'adozione del Codice di comportamento; 

A. i controlli sulle autocertificazioni, nei casi in cui tali controlli sono possibili, da attuare 
ampliando il più possibile l'accesso telematico a banche dati esterne. Le verifiche devono 
essere svolte in attuazione delle disposizioni normative e regolamentari, con particolare 
attenzione ai casi in cui le autocertificazioni rese sono volte ad ottenere benefici o vantaggi 
economici. Annualmente risulta auspicabile effettuare un monitoraggio sui controlli 
effettuati rispetto alle autocertificazioni ricevute da parte di tutti i Settori dell'ente. 

A. il sistema dei controlli interni effettuato sulla base del regolamento comunale prevede la 
compartecipazione intersettoriale, ciascuna per la propria area di competenza; ciò consente 
al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza di poter svolgere la 
propria funzione avvalendosi di diverse professionalità e di diversi canali; 

"' i controlli esterni previsti da articolazioni della pubblica amministrazione centrale (MEF, 
Corte dei Conti, Dipartimento della Funzione Pubblica, Ministero dell'Interno, Prefettura, 
Collegio dei Revisori dei Conti) costituiscono momenti di verifica dell'attività dell'ente 
durante tutto l'anno e forniscono la base per effettuare verifiche ulteriori a quelle svolte 
internamente. 



Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell'ente nella sezione "amministrazione trasparente". 

La professionalità e la competenza dei commissari esterni deve essere attestata attraverso il 
curriculum vitae, da cui devono emergere con chiarezza i requisiti professionali posseduti. 

Si prevede la massima trasparenza anche nelle modalità di presentazione delle domande di 
partecipazione ai concorsi pubblici per posti a tempo indeterminato. 

Iniziative previste per i contratti pubblici 
Inoltre vengono divulgate dal RPCT ai dirigenti di area le linee guida emesse dall' Anac in 
materia di contratti pubblici. 

Integrazione con altri documenti di programmazione e con il sistema di misurazione e 
valutazione della performance 

Il rischio principale della moltiplicazione dei documenti di programmazione è leccessiva 
attenzione ali' adempimento. Il documento di programmazione a cui si riconduce la definizione 
delle linee strategiche per l'ente locale è il Documento Unico di Programmazione, le cui linee 
vengono declinate nei singoli documenti annuali, primo fra tutti il Piano Esecutivo di Gestione. 
L'efficacia dell'integrazione del PTPCT dovrebbe quindi risultare dal fatto che questo documento 
dovrebbe essere una sintesi di tutte le azioni già previste nella programmazione pluriennale e 
annuale, leggendo le attività e gli obiettivi con le lenti particolari della promozione di una cultura 
dell'integrità dell'azione amministrativa. 

Ne deriva che l'attuazione delle misure contenute in questo PTPCT vengono inserite nell'attività 
ordinaria dell'ente e come tale monitorata. Entra a far parte della valutazione della performance 
anche alla luce delle modifiche che saranno apportate nel corso dell'anno al sistema di misurazione 
e valutazione della performance in attuazione delle innovazioni introdotte dal D.Lgs 74/2017 
(Riforma Madia). 

li rispetto quindi dei livelli di trasparenza indicati in questo documento entreranno tra le voci di 
valutazione, così come si darà maggiore spazio al confronto con la cittadinanza introducendo degli 
strumenti di rilevazione della soddisfazione da parte degli utenti esterni, da utilizzare anche ai fini 
della misurazione della performance. 

Anche la revisione di strumenti regolamentari è una misura assai utile per incrementare l'attenzione 
ai controlli. 



Il sistema dei controlli interni 

Il Comune di Rieti, con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del 04.02.2013, ha adottato uno 
specifico regolamento sul sistema dei controlli interni, ai sensi dell'art. artt.147 - l47bis - 147ter -
147quater - 147quinquies D.Lgs.267-2000, come aggiunti dall'art.3, comma 1, lett.d) del DL 
174/2012, convertito in Legge 7 dicembre 2012 n.213. Il sistema dei controlli rappresenta un 
importante strumento e misura di prevenzione del rischio corruttivo. Il sistema dei controlli 
interni opera in modo integrato, coordinato e sinergico, conformemente al regolamento di 
contabilità, al regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi ed agli strumenti di 
pianificazione e programmazione vigenti, a garanzia del!' economicità, et1ìcacia, efficienza, 
legalità e buon andamento della gestione complessiva dell'Ente e della performance, anche in 
relazione al funzionamento degli organismi esterni partecipati. 

Il sistema dei controlli svolge anche la funzione di supporto nella prevenzione del fenomeno della 
cotrnzione. Il sistema integrato dei controlli interni è improntato ai principi di distinzione tra 
funzioni di indirizzo e compiti di gestione, legalità, buon andamento del!' Amministrazione, 
congruenza tra obiettivi predefiniti e risultati conseguiti, garanzia della qualità dei servizi erogati, 
utilità, divieto di aggravamento dell'azione amministrativa, condivisione e integrazione tra le 
forme di controllo, pubblicità e trasparenza dei risultati del controllo. 

Il sistema integrato dei controlli interni è articolato in: 

a) controllo di regolarità economico e contabile, per garantire la regolarità finanziaria e 
contabile degli atti nella fase successiva alla loro formazione , secondo i principi generali 
del!' ordinamento finanziario e contabile degli enti locali e delle norme che regolano il 
concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi finanza pubblica, 

b) controllo di regolarità amministrativa per garantire la regolarità amministrativa nella fase 
preventiva di formazione degli atti al fine di garantire la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa dell' Ente ; 

c) controllo strategico, che valuta l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione 
dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in 
termini di congruenza tra obiettivi predefiniti e risultati conseguiti; 

d) controllo di gestione, finalizzato a verificare l'etììcacia, l'efficienza e l'economicità 
dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi 
correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

e) controllo sulle società partecipate non quotate in borsa per verificarne l'efficacia, 
l'efficienza e l'economicità attraverso l'approvazione degli strumenti di programmazione e 
pianificazione strategica, l'affidamento di indirizzi e obiettivi gestionali e il controllo dello 
stato di attuazione degli stessi; 

t) controllo della qualità dei servizi, per rilevare il livello qualitativo e quantitativo dei 
servizi erogati, sia direttamente sia mediante organismi esterni, al fine di soddisfare le 
aspettative e le esigenze degli utenti. 

Il Segretario Generale, con nota prot. n. 77531 del 14/12/2017 ha provveduto alla costituzione di 
uno specifico gruppo di lavoro intersettoriale di controllo, composto da varie professionalità 
tutte interne ali' ente. Annualmente, con le modalità di cui al citato regolamento ed al quale si fa 
espresso rinvio, vengono effettuate le procedure di controllo; le relazioni predisposte dal 
Segretario Generale in merito ali' esito dei controlli vengono trasmesse ai dirigenti e titolari di 
p.o., ai Revisori dei conti, al Nucleo di Valutazione, al Sindaco e al Consiglio comunale. 



Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

Il whìstleblowing è un'importante misura finalizzata a favorire l'emersione di illeciti che stata 
introdotta nel nostro ordinamento giuridico dall'art. !, comma 51, della legge 6 novembre 2012, n. 
190 che ha inserito l'art. 54-bis al decreto legislativo 30 marzo 2001, successivamente e più di 
recente sostituito dall'art. 1 della Legge 3011112017 n.179 recante "Disposizioni per la tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 
rapp01io di lavoro pubblico o privato." 
Si tratta, nello specifico, di uno strumento di prevenzione e di supporto all'anticorruzione 
all'interno delle Pubbliche Amministrazioni in quanto prevede che il dipendente sia tenuto a 
riferire al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 
del rapporto di lavoro. Le P.A sono tenute ad adottare i necessari accorgimenti tecnici affinché 
trovi attuazione la tutela del dipendente pubblico (whistleblower) che effettua segnalazioni . 
Detta tutela consiste fondamentalmente in tre norme: 

A la tutela dell'anonimato attraverso l'introduzione di obblighi di riservatezza; 
A il divieto dì discriminazione nei confronti del whistleblower; 
A la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso. 

La tutela della riservatezza dell'identità trova applicazione quando il comportamento del pubblico 
dipendente che segnala non integri un'ipotesi dì reato di calunnia o diffamazione ovvero sia in 
buona fede. 
Non trova applicazione nei casi in cui riporti informazioni false rese con dolo o colpa. 
La tutela del whistleblower si attua principalmente attraverso le modalità messe in campo per la 
gestione della segnalazione, basate sui seguenti fondamenti: 

A sul principio della separazione tra segnalante e segnalazione dal primo momento in cui viene 
fatta la segnalazione e per tutte le fasi successive del procedimento. L'obiettivo è tutelare la 
riservatezza dell'identità del segnalante e rendere possibile la loro eventuale successiva 
associazione solo nei casi in cui ciò sia strettamente necessario; 

A sull'obbligo dello svolgimento del!' istruttoria da parte del Responsabile della prevenzione 
della corruzione o del Dirigente del settore di appmienenza. 

Gli illeciti possono essere segnalati in una apposita casella di posta elettronica dedicata, indirizzata 
al Responsabile della prevenzione il quale sulla base delle segnalazione dovrà procedere alla 
verifica del fenomeno corruttivo. La segnalazione dovrà avvenire utilizzando apposito modello, 
predisposto dal RPC. 
La misura potrà essere ampliata e migliorata, ove possibile, anche con la collaborazione di altri 
amministrazioni, come ad esempio la Prefettura di Rieti. La misura dovrà adeguarsi alle nuove 
disposizioni legislative ( D.Lgs.116/2016) in materia di contrasto ai fenomeni dì assenteismo del 
personale dipendente. 
Misure da adottare 

Il Comune dì Rieti intende organizzare, nel corso del 2018 e d'intesa con le istituzioni scolastiche, 
la "Giornata della Trasparenza" da dedicare agli alunni delle scuole secondarie, i futuri cittadini 
del comune. Tale evento rappresenta un'occasione utile per far conoscere ai ragazzi la dimensione 
politico-istituzionale e l'organizzazione amministrativa del Comune, non guardando dall'esterno 
la Casa di Vetro ma vivendola in prima persona, frequentando gli uffici comunali, conoscendone 
le persone che vi lavorano, le funzioni ed i servizi che le stesse erogano. L'auspicio è che 
l'iniziativa, sulla base degli elementi e della esperienza che si potranno trarre dalla prima volta, 
possa essere ripetuta anche nel corso degli anni successivi. 



4 TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO 

4.1 Trasparenza 

La trasparenza costituisce la prima e fondamentale misura obbligatoria per il contrasto alla 
corruzione. Le misure da attuare consistono nella pubblicazione sul sito web dei dati e delle 
informazioni concernenti l'organizzazione e le attività delle pubbliche amministrazioni, secondo le 
previsioni del Decreto legislativo 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016. 
La misura si applica anche alle società a pmtecipazione pubblica nella considerazione che con la 
Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 l'ANAC ha dettato le «Linee guida per /'attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trmparenza da parte delle società e 
degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 
pubblici economici». La misura in oggetto ha trovato successivamente conferma normativa con il 
Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante "Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica", in particolare si fa riferimento all'art. 22 a tenore del quale: "le società a 
controllo pubblico assicurano il massimo livello di trasparenza sull'uso delle proprie risorse e sui 
risultati ottenuti, secondo le previsioni del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ". 

A seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs.97/2016, che ha soppresso il riferimento esplicito al 
PTTI, l'individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza non è più oggetto di atto 
separato, ma parte integrante del PTPC di cui costituisce apposito allegato. 

Le principali novità in materia di trasparenza riguardano: 
- La nozione di trasparenza e i profili soggettivi e oggettivi (art. 1-2 e 2 bis); 

- L'accesso civico (art.5-5bis-5 ter); 
- La razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione del sito 

internet dell'Ente, denominata"Amministrazione Trasparente"(art.6 e seg). 
Il nuovo principio generale di trasparenza prevede che "La tra,parenza è intesa come accessibilità 
totale dei dati e documenti detenuti da/e pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti 
dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati a/l'attività amministrativa e favorire 
forme diffì1se di controllo sul perseguimento delle fimzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche." 
L'obbligo di sopraintendere al rispetto degli obblighi di trasparenza è rimesso in capo al 
responsabile della trasparenza che assomma in sé anche il ruolo di responsabile della prevenzione 
della corruzione (cumulo di funzioni). 
Al processo di attuazione del principio di trasparenza contribuiscono inoltre anche i dirigenti di 
Settore dell'ente, quali referenti relativamente alle unità organizzative delle quali è affidata la 
direzione e la responsabilità, sia diretta, sia indiretta. 
Ogni dirigente esercita le seguenti attività: 
a) monitoraggio in ordine al rispetto dei tempi procedimentali, secondo le indicazioni fornite dal 
Responsabile per la prevenzione della Conuzione e della Trasparenza; 
b) promozione e divulgazione delle prescrizioni contenute nel piano anticorruzione, nonché degli 
obblighi riguardanti la trasparenza amministrativa e il codice di comportamento vigente nell'ente; 
c) verifica dell'attuazione delle prescrizioni contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della 
Couuzione e della trasparenza e nel Codice di Comportamento dei dipendenti; 
d) partecipazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la 
definizione del piano di formazione e l'individuazione dei dipendenti a cui destinarlo. 
e) individuazione con apposite atto, ove reputato opp01tuno dal punto di vista organizzativo, di 



uno o più dipendenti assegnati ai propri Servizi e Settori per una assistenza e un supporto per 
l'assolvimento dei predetti adempimenti. 

4.2 Il sistema dei controlli interni 

Il Comune di Rieti, con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del 04.02.2013, ha adottato uno 
specifico regolamento sul sistema dei controlli interni, ai sensi dell'art. artt.147 - 147bis - 147ter -
147quater - 147quinquies D.Lgs.267-2000, come aggiunti dall'art.3, comma 1, lett.d) del DL 
174/2012, convertito in Legge 7 dicembre 2012 n.213. Il sistema dei controlli rappresenta un 
importante strumento e misura di prevenzione del rischio corruttivo. Il sistema dei controlli 
interni opera in modo integrato, coordinato e sinergico, conformemente al regolamento di 
contabilità, al regolamento sulr ordinamento degli Uffici e dei Servizi ed agli strumenti di 
pianificazione e programmazione vigenti, a garanzia dell'economicità, efficacia, efficienza, 
legalità e buon andamento della gestione complessiva dell'Ente e della performance, anche in 
relazione al funzionamento degli organismi esterni partecipati. 

Il sistema dei controlli svolge anche la funzione di supporto nella prevenzione del fenomeno della 
corruzione. Il sistema integrato dei controlli interni è improntato ai principi di distinzione tra 
funzioni di indirizzo e compiti di gestione, legalità, buon andamento dell'Amministrazione, 
congruenza tra obiettivi predefiniti e risultati conseguiti, garanzia della qualità dei servizi erogati, 
utilità, divieto di aggravamento dell'azione amministrativa, condivisione e integrazione tra le 
forme di controllo, pubblicità e trasparenza dei risultati del controllo. 

Il sistema integrato dei controlli interni è articolato in: 

a) controllo di regolarità economico e contabile, per garantire la regolarità finanziaria e 
contabile degli atti nella fase successiva alla loro formazione , secondo i principi generali 
dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali e delle norme che regolano il 
concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi finanza pubblica, 

b) controllo di regolarità amministrativa per garantire la regolarità amministrativa nella fase 
preventiva di formazione degli atti al fine di garantire la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa del!' Ente; 

c) controllo strategico, che valuta l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione 
dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione del!' indirizzo politico, in 
termini di congruenza tra obiettivi predefiniti e risultati conseguiti; 

d) controllo di gestione, finalizzato a verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità 
dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi 
correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

e) controllo sulle società partecipate non quotate in borsa per verificarne l'efficacia, 
l'efficienza e l'economicità attraverso l'approvazione degli strumenti di programmazione e 
pianificazione strategica, l'affidamento di indirizzi e obiettivi gestionali e il controllo dello 
stato di attuazione degli stessi; 

f) controllo della qualità dei servizi, per rilevare il livello qualitativo e quantitativo dei 
serv1z1 erogati, sia direttamente sia mediante organismi esterni, al fine di soddisfare le 
aspettative e le esigenze degli utenti. 

Il Segretario Generale, con nota prot. n. 77531 del 14/12/2017 ha provveduto alla costituzione di 
uno specifico gruppo di lavoro intersettoriale di controllo, composto da varie professionalità 
tutte interne ali' ente. Annualmente, con le modalità di cui al citato regolamento ed al quale si fa 
espresso rinvio, vengono effettuate le procedure di controllo; le relazioni predisposte dal 
Segretario Generale in merito ali' esito dei controlli vengono trasmesse ai dirigenti e titolari di 
p.o., ai Revisori dei conti, al Nucleo di Valutazione, al Sindaco e al Consiglio comunale. 



4.3 L'accesso civico 

L'istituto dell'accesso civico, normato dall'art. 5 del D.lgs. 33/2013 (cd. decreto trasparenza), 
modificato dal D.lgs. 97/2016, è classificabile in: "semplice" (art. 5, comma 1) e "generalizzato" 
(art. 5, comma 2). 
L'accesso civico "semplice" consente a chiunque, indipendentemente dall'essere cittadino italiano 
o residente nel territorio dello Stato, di disporre del diritto di chiedere documenti, informazioni e 
dati che la pubblica amministrazione deve pubblicare sul proprio sito web, nell'apposita sezione 
"Amministrazione trasparente", qualora sia stata omessa la pubblicazione. 
L'accesso civico "generalizzato", introdotto dal decreto legislativo 97/2016, prevede invece che 
chiunque abbia il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dall'amministrazione, ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi giuridicamente rilevanti. Viene così introdotta una nuova forma di accesso civico libero 
ai dati e ai documenti pubblici, equivalente a quella che nei sistemi anglosassoni è definita 
Freedom of iY?fòrmation act (F O. I.A.). Questa nuova forma di accesso prevede che chiunque, 
indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, può accedere a tutti i dati 
e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto di alcuni limiti 
tassativamente indicati dalla legge. 
Si tratta, dunque, di un regime di accesso più ampio di quello previsto dalla versione originaria 
dell'articolo 5 del decreto legislativo n. 33 del 2013, in quanto consente di accedere non solo ai 
dati, alle informazioni e ai documenti per i quali esistono specifici obblighi di pubblicazione (per i 
quali permane, comunque, l'obbligo dell'amministrazione di pubblicare quanto richiesto, nel caso 
in cui non fosse già presente sul sito istituzionale), ma anche ai dati e ai documenti per i quali non 
esiste l'obbligo di pubblicazione e che l'amministrazione deve quindi fornire al richiedente. 
Infine, questa nuova forma di accesso si distingue dalla disciplina in materia di accesso ai 

documenti amministrativi di cui agli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Più 
precisamente, dal punto di vista soggettivo, la richiesta di accesso non richiede alcuna 
qualificazione e motivazione, per cui il richiedente non deve dimostrare di essere titolare di un 
«interesse dire/lo, concreto e attuale. corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 
collegata al documento al quale è chiesto l'accesso», così come stabilito, invece, per l'accesso ai 
sensi della legge sul procedimento amministrativo. Dal punto di vista oggettivo, al contrario, i 
limiti applicabili alla nuova forma di accesso civico (di cui al nuovo articolo 5-bis del decreto 
legislativo n. 33 del 2013) risultano più ampi e incisivi rispetto a quelli indicati dall'articolo 24 
della legge n. 241 del 1990, consentendo alle amministrazioni di impedire l'accesso nei casi in cui 
questo possa compromettere alcuni rilevanti interessi pubblici generali. 
Il diritto di "accesso generalizzato": 

a) ha la finalità di favorire forme diffose di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, ed ecco perché non va motivato; 
b) è uno strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della partecipazione degli 
interessati ali' attività amministrativa; 
c) integra il diritto ad una buona amministrazione; 
d) concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

Il diritto di accesso generalizzato (quello del comma 2 dell'art. 5 del d.lgs. n. 33/2013) si 
configura come diritto alla titolarità diffosa, trovando gli unici limiti tra quelli previsti 
espressamente dall'art. 5 bis del decreto trasparenza: tali principi devono essere recepiti in sede di 
interpretazione applicativa: i dinieghi devono essere motivati nei limiti tassativi della norma. 

Esclusioni e limiti al diritto di accesso civico 

Come già anticipato, l'accesso civico generalizzato consente di conoscere tutti gli atti, i 
documenti e le informazioni in possesso delle amministrazioni nel rispetto della salvaguardia 



degli interessi pubblici e privati individuati dall'art. 5 bis del d.lgs. 33/2013, così come 
modificato dal d.lgs. 97/2016, e fatti salvi gli ambiti applicativi previsti dalla disciplina in tema di 
accesso documentale. 
Il comma 1 dell'art. 5 bis del d.lgs. 33/2013 individua i limiti da applicare alle richieste di accesso 
civico generalizzato prevedendo che detto accesso deve essere rifiutato se il diniego è necessario 
per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici contemplati dalla 
norma, e cioè se il diritto a conoscere può pregiudicare la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico, 
la sicurezza nazionale, la difesa e le questioni militari, le relazioni internazionali, la politica e la 
stabilità finanziaria ed economica dello Stato, la conduzione di indagini sui reati e il loro 
perseguimento, il regolare svolgimento di attività ispettive. 
Ancora, ai sensi del comma 2 dell'art. 5 bis del d.lgs. 33/2013, l'accesso generalizzato deve 
essere negato se ciò risulta necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei 
seguenti interessi privati: la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina 
legislativa in materia, la libertà e la segretezza della corrispondenza, gli interessi economici e 
commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto 
d'autore e i segreti commerciali. 
A completamento della disciplina riferita ai limiti dell'accesso generalizzato, va considerato 
quanto dispone il comma 3 del!' art. 5 bis di detto decreto secondo il quale il diritto a conoscere è 
escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieto di accesso o divulgazione previsti 
dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di 
specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui ali' art. 24, comma 1, della legge 
241190. 
Si tratta di una serie di limitazioni potenziali dell'accesso civico che, per quanto opportune, 
risultano comunque molto ampie e poco definite, come peraltro ha osservato lo stesso Consiglio di 
Stato nel parere reso sullo schema del d.lgs. 9712016 di modifica del d.lgs. 33/2013. 

Le Linee guida dcli' Autorità nazionale anticorruzione (ANAC). 

Sulla base delle sopra esposte premesse di carattere normativo, con delibera del 28 dicembre 2016, 
n. 1309 l'Autorità nazionale anticorruzione ha emanato le 'Linee guida recanti indicazioni 
operative ai .fìni della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5, 
comma 2, del decreto legislativo n. 3312013' le quali, dopo aver chiarito la distinzione concettuale 
e terminologica tra accesso civico 'semplice' e accesso 'generalizzato' affrontano, in un paragrafo 
specifico la questione della distinzione fra accesso generalizzato e accesso agli atti ex legge 
24111990. 
In tale sede si afferma che 'l'accesso generalizzato deve essere anche tenuto distinto dalla 
disciplina dell'accesso ai documenti amministrativi di cui agli articoli 22 e seguenti della legge 7 
agosto 1990, n. 241 (cd. accesso documentale). La finalità dell'accesso documentale ex legge n. 
241190 è, in effetti, ben differente da quella sottesa all'accesso generalizzato ed è quella di porre i 
soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e 
difensive - che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui 
sono titolari. [ ... ] Mentre la legge n. 241190 esclude, inoltre, perentoriamente l'utilizzo del diritto di 
accesso ivi disciplinato al fine di sottoporre l'amministrazione a un controllo generalizzato, il 
diritto di accesso generalizzato, oltre che quello «semplice», è riconosciuto proprio «allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico». 
Dunque, l'accesso agli atti di cui alla legge n. 241190 continua certamente a sussistere, ma 
parallelamente all'accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti 
diversi. 
Tenere ben distinte le due fattispecie è essenziale per calibrare i diversi interessi in gioco allorché 
si renda necessario un bilanciamento caso per caso tra tali interessi. Tale bilanciamento è, infatti, 
ben diverso nel caso dell'accesso ex Legge 241190 dove la tutela può consentire un accesso più in 



profondità a dati pertinenti e nel caso dell'accesso generalizzato, dove le esigenze di controllo 
diffuso del cittadino devono consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 
all'operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l'accesso in questo caso comporta, di 
fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni. 
In sostanza, come già evidenziato, essendo l'ordinamento ormai decisamente improntato ad una 
netta preferenza per la trasparenza dell'attività amministrativa, la conoscibilità generalizzata degli 
atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a tutela di interessi 
(pubblici e privati) che possono essere lesi/pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni. 
Vi saranno dunque ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica 
qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l'accesso generalizzato. 
E' utile osservare che data la recente entrata in vigore delle summenzionate linee guida non è dato, 
ad oggi, riscontrare la presenza di pronunce giurisprudenziali o di delucidazioni ulteriori anche da 
parte della stessa ANAC sulla questione in oggetto: in particolare, benché la portata delle delibera 
1309/2016 paia estendere in maniera considerevole l'ambito di applicazione dell'accesso civico 
generalizzato, pur tuttavia solo la prassi potrà dimostrare come, nella realtà, verrà effettivamente 
calibrato il rapporto tra il diritto di accesso di cui al D.lgs. 33/2013 e quello di cui alla legge 
241/1990 e, più in generale, delimitare i confini, in maniera più o meno ampia, del diritto di 
accesso generalizzato. 
A favore dell'ampiezza che parrebbe essere riconosciuta al diritto di accesso civico generalizzato 
militano le espressioni contenute nella delibera 1309/2016 laddove si afferma che 'la conoscibilità 
generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a tutela 
di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi/pregiudicati dalla rivelazione di certe 
informazioni. Si consideri, al riguardo, che i limiti che possono circoscrivere il libero esplicarsi 
del diritto di accesso civico generalizzato sono quelli di cui all'articolo 5-bis del D.Lgs. 33/2013. 
In particolare, non si ritiene possibile affermare che la richiesta di accesso civico generalizzato 
soggiaccia ai principi dell'accesso documentale di cui alla legge 24111990, in particolare quanto al 
fatto che sia necessario sussista un interesse qualificato all'accesso. All'opposto, come chiarito in 
diverse occasioni, il diritto di accesso civico si caratterizza, tra l'altro, proprio per il fatto di 
consentire l'accesso a chiunque e senza obbligo di motivazione a sostegno dell'istanza avanzata 
(articolo 5, commi 2 e 3, D.Lgs. 33/2013). 
Tuttavia, pare non ammissibile, da un punto di vista di logica giuridica sostanziale, ritenere che si 
possa dare seguito ad una richiesta di accesso agli atti, formulata ai sensi del D.Lgs. 33/2013, in 
ordine ai medesimi documenti per i quali la stessa è stata negata, per di più nei confronti dello 
stesso soggetto, ai sensi della legge 241/1990. 
Un tale comportamento parrebbe, infatti, contrastare con il principio di ragionevolezza cui è 
improntato il nostro ordinamento giuridico: infatti, se il diniego si è avuto per assenza di interesse, 
pare non sorretto da alcuna logica giuridica ritenere che la Pubblica Amministrazione sia tenuta a 
concedere quella medesima documentazione solo perché richiestagli in forza di una diversa norma 
giuridica che non presenta tra i requisiti di valutazione quello consistente nel possedere una 
situazione particolarmente qualificata. Piuttosto, parrebbe che il distinguo tra le due forme di 
accesso risieda nella diversità di documentazione che può soggiacere all'una istanza piuttosto che 
all'altra. Come affermato nelle linee guida, l'ostensione ex D.Lgs. 33/2013 pare dover riguardare 
documentazione di natura più ampia, non riferentesi a situazioni specifiche e dettagliate per le 
quali invece sono richiesti i requisiti di cui alla legge 241/1990. A ciò si aggiunga che ben 
potrebbe accadere nella prassi che si verifichino richieste di ostensione di documenti senza 
indicazione specifica, da parte del richiedente, della normativa di riferimento: in tale caso sarà 
compito dell'Ente valutare se una tale istanza ricada nell'una piuttosto che nell'altra normativa e, a 
tal fine, il principale criterio di demarcazione parrebbe essere quello dell'oggetto della 
documentazione richiesta che nel caso dell'accesso civico generalizzato deve avere come finalità 
un controllo diffuso dell'agire amministrativo e non deve, invece, riguardare pratiche specifiche 
che incidono su posizioni individuali per le quali è necessaria l'osservanza dei requisiti richiesti 
dalla legge sul procedimento amministrativo. 



In conclusione, secondo le Linee Guida ANAC il diritto di accesso documentale e diritto di 
accesso generalizzato coesistono, ma non si sovrappongono. 
Il cittadino può usarli per esercitare diritti di tipo diverso: 
- il diritto di accesso documentale serve per esercitare il diritto alla tutela giuridica dei propri 
interessi (e consente di accedere con maggiore profondità ai dati detenuti dall'amministrazione; 
- il diritto di accesso generalizzato serve per esercitare il diritto all'informazione, alla 
partecipazione e al controllo rispetto all'attività svolta dalla pubblica amministrazione (e consente 
di accedere meno in profondità ai dati detenuti dall'amministrazione e senza comportare la lesione 
di interessi pubblici e privati). 
Secondo le Linee Guida ANAC, dopo le modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016 alla disciplina 
sulla trasparenza, la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla 
previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere 
lesi/pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni. 
L'accesso documentale ex. L. 241/1990 diventa una modalità di accesso «residuale», attraverso la 
quale i cittadini titolari di una situazione giuridica qualificata possono accedere ad atti e 
documenti per i quali è invece negato l'accesso generalizzato. 
In sintesi, l'accesso agli atti, secondo Anac, deve essere garantito attraverso l'accesso 
generalizzato e, in subordine, attraverso l'accesso documentale. 

Misure già adottate 

Regolamento in materia di accesso civico e accesso generalizzato, approvato con deliberazione 
di Giunta Comunale n. 146 dd. 06.08.2016. 

Misure da adottare 

Il Comune di Rieti, in conformità a quanto raccomandato dall'Autorità Nazionale Anticonuzione, 
intende realizzare e tenere una raccolta organizzata delle richieste di accesso, cd. Registro degli 
accessi. 
Il registro contiene l'elenco delle richieste con l'oggetto, la data e il relativo esito con la data della 
decisione ed è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti. 
Esso va tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi nella sezione Amministrazione Trasparente "altri 
contenuti - accesso civico" del sito web istituzionale. 
Oltre ad essere fonzionale per il monitoraggio che l'Autorità intende svolgere sul!' accesso 
generalizzato, la pubblicazione del cd. Registro degli accessi può essere strumento utile per l'ente 
che in questo modo rende noto su quali documenti, dati o informazioni è stato consentito l'accesso 
in una logica di semplificazione delle attività. 
Competente a tenere il Registro degli accessi è il Settore Segreteria Generale, con il necessario 
supporto dell'ufficio Protocollo e del C.E.D. 

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull'attuazione degli obblighi di trasparenza a 
supporto dell'attività di controllo da parte del responsabile della trasparenza 

Il responsabile della trasparenza, anche in qualità di Responsabile per la prevenzione della 
corruzione, verifica periodicamente che sia stata data attuazione al presente Programma, si avvale 
della propria struttura organizzativa. Il Responsabile per la trasparenza verifica in particolare 
l'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente. 

Rimangono ferme le competenze dei singoli Dirigenti di Settore relativamente all'adempimento 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. 



ALLEGATO 1.1 Aree di rischio, processi e Settori interessati 

Servizi presso cui 

awiene 
~ éqti iSjZ_ione_ ;_é-_ pr(igr~SSiòO_é,-del 
pe-rsdnale 

progressioni di carriera Settori presso cui avviene la progressione 
!'inserimento 

no 

Settore Risorse 

Umane 

Servizi presso cui 

avviene 

l'inserimento 
no reclutamento Settori presso cui avviene la progressione 

Settore Risorse 

umane 

da aggiornare nel 

2018 alla luce del 

Affidi:ùi1-én-téf df laVoYi,: se1Vìzi :e 
Affidamento tramìte Servizio Codice degli Appalti. 

Settore che gestisce il procedimento -

fòi'Qi{ùfe :-_-__ 
procedura di gara aperta o 

poteni1alrnente tutr1 i Settori 
Responsabile del no Media - entro 2019 

negoziata {ristretta) procedimento Si fa riferimento 

all'allegato al PNA 

2015 

da aggiornare nel 

2018 alla luce del 

Settore che gestisce il procedimento -
Servizio Codice degli Appalti. 

Affidamento diretto 
potenzialmente tutti i Settori 

Responsabile del no Media - entro 2019 

procedimento Si fa riferimento 

all'allegato al PNA 

2015 

Affidamento a enti del 
Settore che gestisce il procedimento -

Servizio Da mappare, tenendo 

terzo settore e alle Responsabile del no conto delle linee Alta - entro 2019 

cooperative sociali 
potenzialmente tutti i Settori 

procedimento guida ANAC e del 

nuovo Codice degli 



pr<)we~iinéntiamp!lativi délla 
Sfe_ra-g1ur1éi1Cà derdest1natar1 
p'rivì'dfeffe0ttcf_ec~riomico 
direttd ed immediato per il 
dèstinatario 

Contratti di servizio affidati 

a soggetti partecipati 

Fase di esecuzione dei 

contratti 

Attività di controllo di 

dichiarazioni sostitutive in 

luogo di autorizzazioni ad 

esempio in materia edilizia 

o commerciale 

Provvedimenti di tipo 

autorizzatorio (incluse 

figure simili quali: 

abilitazioni, approvazioni, 

nulla-osta, licenze, 
registrazioni, permessi a 

costruire) 

Provvedimenti di tipo 

concesso rio 

Settore che gestisce il procedimento -

potenzialmente tuttì ì Settori 

Settore che gestisce il procedimento -

potenzialmente tutti i Settori 

Settore che gestisce il procedimento -

potenzialmente tutti i Settori 

Settore che gestisce il procedimento -

potenzialmente tutti i Settori 

Settore che gestisce il procedimento -

potenzialmente tutti i Settori 

Servizio 

Responsabile del 

procedimento 

Servizio 

Responsabile del 

procedimento 

Servizio 

Responsabile del 

procedimento 

Servizio 

Responsabile del 

procedimento 

Servizio 

Responsabile del 

procedimento 

no 

no 

no 

no 

no 

Appalti 

Da mappare, tenendo 

conto del nuovo 

Codice degli Appalti e 

degli indirizzi ANAC 

Da mappare, tenendo 

conto del nuovo 

Codice degli Appalti e 

degli indirizzi ANAC 

Da mappare, 

individuando 

preliminarmente tutti 

i processi riferiti 

all'intera attività 

dell'ente 

Da mappare, 

individuando 

preliminarmente tutti 

i processi riferiti 

all'intera attività 

dell'ente 

Da mappare, 

individuando 

preliminarmente tutti 

i processi riferiti 

all'intera attività 

dell'ente 

Bassa 

Alta - entro 2019 

Alta - entro 2019 

Alta - entro 2019 

Atta - entro 2019 



provve,dìmeòtl -aniPllatìVi -~~ll;;i: 

sfera giuridica dei~e~tinatari 
con--effetto etono·mrt& diretto 

Concessione ed erogazione 

di contributi economici a 

. d. . <d· . · •:
1
::d· • •· .·· ··· ... , persone ~: :-1mme _1at_o.pe_r_l :_ e·stinatano 

>-

__ g~StiOnè __ ,çl~lle éntr~te,;-,d~-n~ 
sPese e del patrimonio 

Concessione gratuita spazi 

e/o contributi a soggetti del 

terzo settore (associazioni, 

fondazioni, scuole, 

parrocchie, comitati, ... ) per 

la realizzazione di 

manifestazioni culturali 

Altre attività di concessione 

ed erogazione di 

sowenzionì, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e 

privati 

Assegnazione alloggi 

popolari 

Verifica andamento delle 

entrate e delle spese 

rispetto ai valori di 

previsione 

Settore Sociale 

Settore che gestisce il procedimento -

potenzialmente tutti i Settori 

Settore che gestisce li procedimento -

potenzialmente tutti i Settori 

Settore Sociale 

Settore Economico Finanziario per report e 

Servizio 

Responsab'tle del 

procedimento 

Servizio 

Responsabile del 

procedimento 

Servizio 

Responsabile del 

procedimento 

Servizio Politiche 

Sociali 

gestione dei dati finanziari, tutti i dirigenti Tutti i Servizi 

e responsabili dei centri di costo dell'ente 

no 

no 

no 

no 

Da mappare, 

verificando 

preliminarmente tutti 

i processi non ancora Alta - entro 2019 

mappati e riferiti 

all'intera attività 

dell'ente 

Da mappare 

Da mappare, 

individuando 

preliminarmente tutti 

Alta - entro 2019 

i processi riferiti Alta - entro 2019 

all'intera attività 

dell'ente e indicando 

il raccordo con il 

sistema dei controlli 



tòntrqm;- v'erifiche,- iSpezioni-e 

-_san~io'ni 

Gestione richieste 

risarcimento danni fisici e/o 

materiali per responsabilità 

civile in capo all'ente 

Assegnazione del 

patrimonio 

Verifiche sull'esecuzione 

dei contratti di 

assegnazione del 

patrimonio 

Sanzioni per violazioni del 

Codice della Strada e 

violazioni amministrative 

Settore Economico Finanziario 

Settore Economico Finanziario 

Settore Economico Finanziario 

Settore Polizia Municipale 

Servizi 

Assicurativi 

Servizio 

Patrimonio 

Servizio 

Patrimonio 

Servizio 

Contravvenzional 

e 

no 

no 

no 

Depenalizzazione no 

Servit10 Sanzioni 

Amministrative 

interni 

Da mappare, 

individuando 

preliminarmente tutti 

i processi riferiti 

all'intera attività Alta - entro 2019 

dell'ente e indicando 

il raccordo con il 

sistema dei controlli 

interni 

Da mappare, 

individuando 

preliminarmente tutti 

i processi riferiti 

all'intera attività Alta - entro 2019 

dell'ente e indicando 

il raccordo con il 
sistema dei controlli 

interni 



Recupero evasione ed 

elusione tributaria imposte Settore Economico Finanziario Servizio Tributi no Alta - entro 2019 

comunali 

Controlli in materia 
Settore Affari Generali 

Servizi 

anagrafica e di stato civile Demografici 
no Da mappare Alta - entro 2019 

Verifiche e controlli in 
Settore Sviluppo del Territorio 

Servizio SUAP e 

materia commerciale 
no Alta - entro 2019 

Commercio 

conferimento di incarichi Settore che gestisce il procedimento -
Servizio 

1,n-c•irlchi'è'nomine' 
I i be ro-p rof essio na ! i potenzialmente tutti i Settori 

Responsabile del no 
procedimento 

Incarichi di collaborazione Settore che gestisce il procedimento -
Servizio 

Responsabile del no 
coordinata e continuativa potenzialmente tutti i Settori 

procedimento 

L'affidamento di 

affarHégau-e' _contenzioso 
Gestione di tutte le fasi del Serviz.10 incarichi di tutela 

Segreteria Generale no Bassa - entro 2019 
contenzioso Contenzioso legale rientra nel 

processo precedente 

Approvazione di strumenti 

di pianificazione urbanistica 

generale che possono 

attribuire vantaggi 
Servizio 

economici a persone ed 
Pianificazione 

Media - entro 

enti pubblici e privati - con !'awio del 
GéStione def territOrib_ Settore Urbanistica urbanistica no Da mappare 

particolare attenzione a 
generale ed 

procedimento di 

varianti specifiche, fase di revisione del PGT 
esecutiva 

redazione, fase di 

pubblicazione e 

ricevimento osservazioni, 

fase di approvazione 



Servizio 

Convenziona mento piani Pianificazione 

attuativi di iniziativa privata Settore Urbanistica Urbanistica no 
o pubblica generale ed 

esecutiva 

Convenzìonamento piani 
Servizio 

attuativi di iniziativa privata 
Pianificazione Da mappare, fase 

o pubblica -fase di 
Settore Urbanistica Urbanistica no segnalata nel PNA Alta - entro 2019 

approvazione ed 
generale ed 2016 

esecuzione opere di 

urbanizzazione 
esecutiva 

Permessi di costruire Servizio Edilizia 
Da mappare, fase 

Settore Urbanistìca no segnalata ne! PNA Alta - entro 2019 
convenzionati privata 

2016 

Rilascio o controllo di titoli Servizio Edilizia 
Da mappare, fase 

Settore Urbanistica no segnalata nel PNA Alta - entro 2019 
abitativi privata 

2016 

Servizio Vlgilanza 
Da mappare, fase 

Attività di vigilanza Settore Urbanistica 
del territorio 

no segnalata nel PNA Alta - entro 2019 

2016 



Acqùi$izione e 
progres_siope 
del personale 

Reclutamento 

Allegato 1.2 P.T.P.CT. 2019-2021: Aree di rischio e misure di prevenzione 

--·-· -·-·-.~~--'+·---~------~-~---------------+lnd1~1d~m-~-d-eir~qu-is-1t-1d1~~m~~10-ne-da-1-~~:ll~-su-gù~t:-
Previsione di requisiti di accesso I parte dell'ufficio competente alla I rispetto alla legittimità Individuazione requisiti di 

qualificazione nel bando di 

selezione 
"personalizzati" allo scopo di reclutare predisposizione di bandi in collaborazione con ~ ed alla motivazione 

candidati particolari; I 'il dirigente d·1 settore presso cui avverrà 
, l'inserimento Trasparenza -
e-------------+- : . Astensione in caso di potenziali conflitti di · pubblicazione di tutti gli 

Nomina della commissione 

Espletamento prove dl 

selezione 

Irregolare composizione della 

commissione di concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati particolari; 

Inosservanza delle regole procedurali 

a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialità della selezione, quali, 
a titolo esemplificativo, la cogenza 

della regola dell'anonimato nel caso di 
i prova scritta e la predeterminazione 

I dei criteri di valutazione delle prove 
I allo scopo di reclutare candidati 

I 
particolari; 

Insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti ldone·1 a verificare il 

I 
Attribuzione punteggi possesso dei requisiti attitudinali e 

interesse; applicazione di quanto stabilito 
dall'art. 35- bis del D.Lgs 165/2001 relativo alla 
prevenzione del fenomeno della corruzione 
nella formazione di commissioni. 

Custodia, con assoluta riservatezza, dei quesiti 
e delle tracce delle prove scritte, debitamente 
s'1gillati; massima riduzione possibile 

dell'intervallo di tempo tra la determinazione 
dei contenuti delle prove e il loro 

espletamento. 

Responsabilità diretta e sorveglianza da parte 

della commissione 

I 
professionali richiesti in relazione alla 
posizione da ricoprire 1 ; 

1-------------l~---- I 
I , 

Accordi collusivi di manipolazione Obbligo di agganciare la verifica del possesso I 
Formazione della graduatoria ] degli esiti, volti a favorire candidati dei requisiti a elementi oggettivi; astensione in \ _ 

particolari caso di potenziali conflitti di interesse. 

1 
I 

atti adottati dai dirigenti 

Apposita dichiarazione 

sull'insussistenza di 
conflitto di interessi, 
anche potenziale e 
dell'insussistenza di 

cause di incompatibilità o 
inconferlbllità 

Controlli sulle 
autocertificazioni 

Controllo finale dei 

verbali di selezione per la 
loro approvazione finale 

Segnalazioni al 
responsabile per la 

prevenzione della 
corruzione da parte del 

RUP o del dirigente di 
area competente 

Monitoraggio misure 
obbligatorie ed ulteriori 
previste nel PTPCT 



Ac·quisìzi9ne" e 
·prOgression.e 
del.pei;;onale 

Progressioni di 
carriera 

--'-~--'-~·----1-'-··""-' ·--~-'-'--'-··...::-.~--~~+----------C.~--~---
Obbligo di dare specifica ed adeguata 
motivazione delle scelte operate che appaiono 

Progressioni economiche o di carriera discostarsi dagli standard; astensione in caso 
accordate illegittimamente allo scopo di potenziali conflitti di interesse, applicazione 
di agevolare dipendenti/candidati di quanto stabilito dall'art. 35- bis del D.Lgs 
particolari 165/2001 relativo alla prevenzione del 

fenomeno della corruzione nella formazione di 
commissioni 

Procedura bloccata da anni da 
disposizioni normative 
Nel caso di riattivazione, si i 

applicano i medesimi controlli I 
previsti per le procedure di I 
reclutamento 



Affidamento di 

lavori; servi~l'e 
fàriiitùre 

Affidamento tramite 
procedura di gara 

aperta o negoziata 
(ristretta) 

accesso Controllo sugli atti 
gara e, in particolare, dei requisiti Obbligo di compiuta e adeguata motivazione rispetto alla legittimità 

Individuazione requisiti di 
qualificazione 

tecnico-economici dei concorrenti al della scelta adottata nell'individuazione del ed alla motivazione 
fine di favorire un'impresa (es.: 

clausole dei bandi che stabiliscono 

requisiti di qualificazione); previsione 

! I di requisiti di accesso "personalizz~ti" 1 ___J 

I Restrizione del mercato nella 

requisiti di ammissione alla gara in ragione 
della specificità dell'affidamento e delle 

esigenze e degli obiettivi dell'Amministrazione. 

uescnz1one ae11e caratteristiche tecniche 

senza far riferimento ad una marca o ad un 
prodotto specifico, oppure, se usato a titolo 
esemplificativo, obbligo di indicare la dicitura 
"o eguivalente'~ 

Definizione dell'oggetto 
dell'affidamento 

definizione delle specifiche tecniche, 
attraverso l'indicazione nel 

disciplinare di prodotti che 
l---- favoriscanc:i una determinata impresa. 

Omissione o dìstorsione volontaria del 

S . 1 contenuto degli atti al fine di favorire tesura atti gara 1 ,. I un impresa; 

1--- ~~~ 
I 

Nomina della commissione 

Irregolare composizione della 

commissione finalizzata al 
favoreggiamento di un'impresa; 

Trasparenza: pubblicazione sul sito del 

Comune degli atti di gara, nel rispetto della 
normativa vigente, e messa a disposizione dei 
concorrenti di tutta la documentazione 
inerente l~~ara. 

Astensione in caso di potenziali conflitti di 
interesse; applicazione di quanto stabilito 

dall'art. 35- bis del D.Lgs 165/2001 relativo alla 
prevenzione de! fenomeno della corruzione 

1--------------l---------------~11-n=ella formazione di commissioni. 
Inosservanza delle regole procedurali 

Espletamento gara a garanzia della trasparenza e 

dell'imparzìalità della selezione; 

Mancato rispetto dei criteri indicati 

nel disciplinare di gara cui la 
commissione giudicatrice deve 

Valutazione delle offerte I attenersi per decidere i punteggi da 
tecniche assegnare all'offerta, con particolare 

riferimento alla valutazione degli 

elaborati progettuali. Verifica 

Osservanza delle disposizioni normative sulle 
regole di gara. 

Definizione, in modo chiaro, oggettivo e 
univoco, del criteri di aggiudicazione per la 
valutazione delle offerte, in coerenza con la 
finalità del miglioramento qualitativo 

dell'offerta, e successiva indicazione degli 
stessi nel bando di gara. 

dell'eventuale anomalia delle,-éoé'ff"e"r""te"'.-1-o--:-::--c~-c-cc ------------l 
Uso distorto del criterio dell'offerta .,. · " 

Individuazione aggiudicatario economicamente più vantaggiosa, 

Trasparenza -

pubblicazione di tutti gli 

atti adottati dai dirigenti 

Apposita dichiarazione 
sull'insussistenza di 

conflitto di interessi, 
anche potenziale e 
dell'insussistenza di 
cause di incompatibilità o 
inconferibilità 

Patti di Integrità 

Controlli sulle 
autocertificazioni 

Dichiarazione annuale 

ANAC elenco procedure 
di acquisto, 
aggiornamento mensile 

dell'elenco nella sezione 
Amministrazione 
Trasparente 

Segnalazioni al 

Responsabile per la 
Prevenzione della 
Corruzione da parte del 
RUP o del dirigente di 
area competente 

Monitoraggio misure 

obbligatorie ed ulteriori 

L~: -~-- finalizzato a f_avorire un'impresa. 

vennca aeua aenn1z1one negli atti di gara della 
documentazione richiesta ai concorrenti ai fini 
della valutazione dell'anomalia dell'offerta. 



Controllo requisiti generali e 
specifici 

Aggiudicazione definitiva -
subappalto 

Revoca del bando 

mancanza dei requisiti richiesti, 
generali e specifici, od elusione di 
elementi di inidoneità 
dell'aggiudicatario, volte a favorire !a 
prosecuzione dell'affidamento 
all'impresa. 

Accordi collusivi di manipolazione 
degli esiti, volti~ favorire un'impresa. 
Accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi 
dell'accordo a tutti i partecipanti allo 
stesso. 

Abuso de! provvedimento di revoca 
del bando al fine di bloccare una gara 
il cui risultato si sfa rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario. 

Verifica delle modalità di valutazione e di 
attribuzione del punteggio in ragione della 
specificità del singolo affidamento e degli 
interessi e degli obiettivi dell'Amministrazione. 

Obbligo di compiuta e adeguata motivazione 
della scelta adottata. 

Impiego di modalità organizzative e di 
controllo volte a garantire condizioni di parità 
tra i candidati e valutazione coerente al valore 
delle offerte presentate. 

Verifica dell'effettiva sussistenza di accordi in 
tal senso attraverso la rilevazione degli 
indicatori di turbativa come: segnali di 
comportamenti sospetti nella presentazione 
delle offerte, nella documentazione prodotta, 
nell'indicatore dei prezzi, nelle dichiarazioni o 
comportamenti sospetti dei fornitori anche a 

l-----~--------1---1---------~ --------+--contratto stipulato. 
Utilizzo di rimedi di I Condizionamenti nelle decisioni _,. 
risoluzione delle con- assunte all'esito delle procedure di 
traversie alternativi a quelli accordo bonario, derivabili dalla 
giurisdizionali durante la fase presenza della parte privata all'interno 
di esecuzione del contratto della commissione. 

·- -· 

Varianti in corsi di esecuzione 
del contratto 

Ammissione di varianti in corso di 
esecuzione del contratto per 
consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire extra 
guadagni. 

Obbligo di compiuta e adeguata motivazione 
della scelta adottata. 

Obbligo di compiuta e adeguata motivazione 
della scelta adottata. 



Affidamento di 
Javo'ri; servizi-e 

forniture 
Affidamento diretto 

o costruzione ad hoc del bisogno con Obbl. d. . d . . rispetto alla legittimità 
1go 1 compiuta e a eguata mot1vaz1one d 

11 
. . l'obiettivo di indurre all'esecuzione di 

Analisi dei bisogni un acquisto finalizzato a favorire 

un'impresa e/o a trarne vantaggio 
personale o comunale, ai danni della 

!. co~~ttività; 

d .. d . d 11 Utilizzo della procedura negoziata al di In 1v1 uaz1one oggetto e a . . . 
I . . . 

1 
. fuon del casi previsti dalla legge al 

orn1tura, serv1z10 o avon 
1
. d. 

1 
. , 

~- ine 1 avonre un impresa. 

Verifica dell'esistenza di 
convenzioni su piattaforme di 
acquisto online (Consip, 
Mepa, Sintel) 

In caso di inesistenza di 
convenzioni attive, 

rispondenza dei prezzi a 
convenzioni precedenti o 

analisi pre~~i di mercato 

Individuazione dello 
strumento/ istituto per 
l'affidamento 

Individuazione requìsiti di 
qualificazione 

Restrizione del mercato nella 
definizione delle specifiche tecniche, 
attraverso l'indicazione nel 
disciplinare di prodotti che 

favoriscano una determinata impresa. 

Manipolazione dell'offerta presente 
sulla piattaforma da parte 

dell'offerente, sulla base di accordi 
presi per favorirlo. 

Elusione delle regole di affidamento 

degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo del modello procedurale 

dell'affidamento delle concessioni al 
fine di agevolare un particolare 
soggetto. 

Definizione dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 

tecnico~economici dei concorrenti al 
fine di favorire un'impresa {es.: 

clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione); previsione 

I----- I di requisiti di accesso "personalizzati" 

Definizione delle 
caratteristiche dell'oggetto 

dell'affidamento 

Restrizione del mercato nella 
definizione delle specifiche tecniche, 
attraverso l'indicazione nel 
disciplinare di prodotti che 

favoriscano una determinata impresa 

. . . e a a mot1vaz1one della scelta adottata - aderenza agli ob1ett1v1 
definiti dall'Amministrazione nei propri atti di 
indirizzo 

Obbligo di compiuta e adeguata motivazione 
della scelta adottata. 

Attestazione delle verifiche negli atti di avvio 
della procedura 

Attestazione delle verifiche negli atti di avvio 
della procedura 

I 
Obbligo di compiuta e adeguata motivazione ·1 
della scelta adottata. 

Obbligo di compiuta e adeguata motivazione 
della scelta adottata. 

Definizione, in modo chiaro, oggettìvo e 
univoco, dei criteri di aggiudicazione per la 
valutazione delle offerte, in coerenza con la 
finalità del miglioramento qualitativo 
dell'offerta, e successiva indicazione degli 

stessi nell'atto di affidamento 

I 
I -

Trasparenza -

pubblicazione di tutti gli 

atti adottati dai dirigenti 

Apposita dichiarazione 
sull'insussistenza dl 

conflitto di interessi, 
anche potenziale e 
dell'insussistenza di 

cause di incompatibilità o 
inconferibilità 

Controlli sulle 
autocertificazioni 

Dichiarazione annuale 

ANAC elenco procedure 
di acquisto, 
aggiornamento mensile 

dell'elenco nella sezione 
Amministrazione 

Trasparente 

Segnalazioni al 

Responsabile per la 
Prevenzione della 
Corruzione da parte del 

RUP o del dirìgente di 
area competente 

Monitoraggio misure 
obbligatorie ed ulteriori 
previste nel PTPCT 



Acquisto della fornitura, 
esecuzione del servizio, della 
fornitura o dei lavori 
Controllo della qualità 

ì --- - -~ 1 ··- -- - - -~~-

-, -~-~c-;;:~:~~~l:;~-c-~~-i-~:-~~~:-:-~~:~~:~n:i~n-:-:p-r~~:an~~!:~ ~~-,:·~-!~ ~-~~~~r'.::~~:,~:~:~~to i .; 

con l'espletamento dalla propna alla valutazione della fornitura, del serv1z10 o I 
funzione d1 acquisto dei lavon ai f1n1 della hqu1daz1one 
Pressioni dell'appaltatore sulla 
direzione dei lavori, affinché possa 
essere rimodulato li cronoprogramma 
in funzione dell'andamento reale della 
realizzazione dell'opera; Varianti in 
corso di esecuzione del contratto 



Prowedìròènti 
ampliàtivi 
della sfera 

·g1urìdic~.dei 

destinatari 
privi dì effetto 

eéonomièd 
diretto ed 

i.m.médi~to P~r 
il destinatario 

Attività di controllo di 
dichiarazioni 

sostitutive in luogo di 
autorizzazioni ad 

esempio in materia 
edilizia o 

commerciale 

Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio incluse 

figure simili quali: 
abilitazioni, 

approvazioni, nulla­
osta, licenze, 
registrazioni, 

permessi a costruire 

o accettazione impropria 
di regali, compensi o altre utilità in 
connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati 
Corresponsione di tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e 
"corsie preferenziali" nella trattazione 
delle proprie pratiche 
Abuso nel rìlascio di autorizzazioni in 
ambiti in cui il pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive o preminenti di 
controllo al fine di agevolare 
determinati soggetti (es. controlli 
finalizzati all'accertamento del 
possesso di requisìti per apertura di 
esercizi commerciali}. Attività di 
controllo di dichiarazioni sostitutive in 
luogo di autorizzazioni {ad esempio in 
materia edilizia o commerciale) 
Abuso nell'adozione di provvedimenti 
aventi ad oggetto condizioni di 
accesso a servizi pubblici a! fine di 
agevolare particolari soggetti {es. 
lnserimento in cima ad una lista dì 

!--- att~.sccaccl _~--
Richiesta e/ o accettazione impropria 
di regali, compensi o altre utilità in 

Prowedimenti di tipo 
concesso rio 

connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati 
Corresponsione dì tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e 

-------y---------- --~1 

Controllo sugh atti 
rispetto alla leg1tt1m1tà 
ed alla mot1vaz1one I 

Misure obbligatorie e ulteriori previste nel 
PTPCT 

Trasparenza -
pubblicazione di tutti gli 
atti adottati dai dirigenti 
e dell'elenco dei 
provvedimenti di 
autorizzazione e 
concessione rilasciati 

Controlli sulle 
autocertificazioni 

Segnalazioni al 
Responsabile per la 
Prevenzione della 
Corruzione da parte del 
RUP o del dirigente di 
area competente 

Monitoraggio misure 
obbligatorie e ulteriori 
previste nel PTPCT 

"corsie preferenziali" nella trattazione I i 
L.~---'-_.;.;_ I delle proprie pratiche . _J 



Pfowedimenti 
ampliativi 
della sfera 

giuridica.· del 
destinatari cOn 

effetto 
economico 
diretto·ed 

·immediàtò pei· 
il destinata rio 

Concessione ed 
erogazione di 

contributi economici 
a persone 

d Il
,. presentata . Rìschio di parzialità nell'accesso ai sociale codificata corredata da Colnl trailo. diri~enziale 

a interessato previo . . . . . . . . . . su a mot1vaz1one per 
contributi soc1a!1 derivante da documentazione d1 tipo econom1co e sociale !' d . d Il' d' 
conflitto di interessi anche per valutare Jo stato dl bisogno . a ozioned. e atto 1 

impegno 1 spesa 
Verifica della docume~tazione e delle 1 

colloquio con assistente 
sociale 

Analisi documentazione e 
verifica autocertificazioni 

Definizione del progetto 
ìndìviduale per la sua 
approvazione 

Valutazione impropria tesa a 
sovrastimare il bisogno per garantire 
l'accesso al contributo 

Rischio di minacce o di forzature 
indebite 

autocertificazioni con supporto di altra unità e 

1 

-

accesso a banche dati online. Il nuovo 

regolamento prevede che questo passaggio sia 
sostituito dalla certificazione !SEE calcolata da I 
soggetto esterno al!'ent~ (CAF) _____j 
Metodologia sociale condivisa utilizza~~;..., i;\ I 
dall'èquipe professionale (assistenti sociali) i 
Adozione di misure di tutela della sicurezza nei i 

1-
luoghi di lavoro e contiguità con la sede della 
Polizia Locale con possibilità di attivazione del 

---------+I ~p_rE'..sidio di agenti e/_o di altri tecni~L-,.-c--~-
Ammissione o diniego al 0 . . 

1
.1. Il' . . Il 1 Valutazione effettuata in modo collegiale da 1screz1ona 1 a ne ammissione e ne a ' 

commissione contributi composta contributo economico quantificazione del valore economico 

Controlli su prese in carico 
continuate per verificare il 
mantenimento dei requisiti e 
adesione al progetto 
individuale 

Rischio di minacce o di forzature 
indebite 

esclusivamente da tecnici ________ _ 

Monitoraggio degli accessi successivi da parte 
dello stesso beneficiario a dispositivi di 
contribuzione sociale 
Monitoraggio utilizzo dei contributi con la 
progettualità predisposta in fase di erogazioni 
successìve 

Trasparenza -
pubblicazione di tutti gli 
atti adottati dai dirigenti 

monitoraggio efficacia 
nuovo regolamento 
rispetto alla garanzia di 
imparzialità 

controlli sulle 
autocertificazioni che, a 
partire dal 2016 sono 
sostituite dall'indicatore 
ISEE 

controllo gestionale da 
parte del responsabile 
del Settore Sociale 

Monitoraggio misure 
obbligatorie ed ulteriori 
previste nel PTPCT 

Riconoscimento indebito di 
provvidenze economiche o 
assistenziali di qualsiasi 
genere {es. refezione 
scolastica, asilo nido, 
esenzione TA.R.S.U. ed altro) --~------ ~-----j 

Discrezionalità e favoritismi 

Controlli automatici ed incrociati ed incrociati 
dei documenti necessari per i benefici. Verifica 
della coerenza tra la condizione/situazìone 
dichiarata e quella reale. 



ProWedfmeriti 
_ampfìatìvi 
della sfera 

gh.itktica dei 
di:stiriatarrcon 

effetto 
economico 
dire.ttoed 

ini_mediatò -per 
iMèstina:tario 

Concessione gratuita 
spazi e/o contributi a 

soggetti del terzo 
settore (associazioni, 
fondazioni, scuole, 

parrocchie, 
comitati, ... ) per la 

realizzazione di 
eventi /iniziative 

Progettazione attraverso 
consultazione di tutte le 
associazioni del territorio, 
ovvero presentazione di 
progetto da parte di singole 
associazioni 

I Valutazione tecnica 
I dell'adesione del progetto 

I 

agli obiettivi 
dell'amministrazione 
(valorizzazione patrimonio e 
promozione della rete con il 
terzo settore sul territorio) e 
quantificazione del 
contributo 

I Approvazione del progetto e 

I ammissione al contributo 

I 

Realizzazione 
dell'lniziativa/eve nto 

Erogazione contributo a 
seguito di verifiche sul 
raggiungimento degli 
obiettivi indicati ne! progetto 
e sulla rendicontazione dei 
costi sostenuti 

Rischio di parzialità nell'accesso ai 
contributi o all'utilizzo gratuito degli 
spazi derivante da conflitto di interessi 
anche potenziale 

Valutazione impropria tesa a 
sovrastimare la qualità del progetto. 

Valutazione impropria tesa a 
sovrastimare la quantificazione del 
fabbisogno economico e/o del 
beneficio indiretto di utilizzo spazi 

Modifica degli esiti della valutazione 
tecnica de! progetto 

Pressioni sull'organo deliberante 

Realizzazione nulla o parziale 
dell'evento 

Erogazione contributo in maniera 
difforme rispetto alla realizzazione 
dell'evento 

Partecipazione e aperta a tutte 
le associazioni con convocazione aperta a 
tutte e successiva istituzione di un tavolo di 
lavoro 

Contributo non forfettario ma su rimborso, 
sottoposto a limite massimo e previa 
rendicon~zione ~ 

Criteri di valutazione indicati dal Regolamento 

Verifica rispondenza del contributo richiesto 
rispetto ai valori di mercato, rapportati a! fatto 
che !a realizzazione dell'evento si colloca 
nell'ambito della collaborazione con il terzo 
settore e non come appalto di servizi 

Adesione del progetto agli indirizzi 
dell'amministrazione 

] Motivazione dell'atto 

I 

Pareri di regolarità tecnica e contabile e parere 
dì legittimità e possibilità di esprimere parere 
contrario 

Verifica diretta da parte dell'ente della 
realizzazione dell'evento e acquisizione di 
relazione sui risultati 

Erogazione contributo sulla base di puntuale 
rendicontazione e solo a seguito valutazione 
della rispondenza al progetto realizzato 

I Accesso civico al progetto pubblicazione dei 

1 
dati relativi ai contributi assegnati nella 

I sezione Amministrazione Trasp __ a_r_e_nt_e __ _ 

I 
! -

Controllo dirigenziale 
sulla motivazione degli 
atti e per !'adozione 
dell'atto di impegno di 
spesa 

Trasparenza -
pubblicazione di tutti gli 
atti adottati dai dirigenti 
e dei contrìbuti assegnati 

Trasparenza modulistica 
per presentazione 
progetto 

presenza e controlli in 
occasione dell'evento 

Monitoraggio misure 
obbligatorie ed ulteriori 
previste nel PTPCT 



Gestione delle 
- entrate; delle 

speie e del 
patiiin'onio 

Gestione richieste 
risarcimento danni 
fisici e/o materiali 
per responsabilità 

civile in capo all'ente 

:;-~-=··-~-~~'~'"'' • 1gi:f t:§1; ____ ---- " 
i un partl~olare soggetto. ------

--------------.. --~----

Obbligo di compiuta ed adeguata motivazione 

della scelta adottati 

Richiesta di risarcimento 
danni fisici e/o materiali da 
parte di terzi per 
responsabilità civile in capo 

all'ente 

Richieste fittizie o sovrastimate di 
risarcimento danni 
comportamenti dolosi per 
ottenimento di testimonianze 
Pressioni o regalie da parte degli 
interessati o di soggetti terzi volte ad 
ottenere il risarcimento 

Verifica dell'esistenza di un verbale di 
intervento delle forze di controllo del traffico o 
testimonianza di un soggetto presente a! fatto 

Monitoraggio su richieste reiterate 
Potere di denuncia di falsa attestazione in caso 
di evidenza 

Controllo sugli attì 

rispetto alla legittimità 

ed alla motivazione 

Trasparenza -

pubblicazione di tutti gli 
atti adottati dai dirigenti 

possibilità di perizie e 
relazioni tecniche di 
competenze esterne 
all'UO responsabile del 
procedimento 
disponibilità di relazioni 
di quantificazione del 
danno da parte del 

perito esterno 
registrazione su database 
delle richieste di sinistro 

a fini di registrazione e 
monitoraggio 
Monìtoraggio misure 

obbligatorie ed ulteriori 
previste nel PTPCT 



Corlti"()lli1 

vèf'ìfichè, 
ispezioni e 
sanzioni 

Sanzioni per 
violazioni del Codice 

della Strada e 
violazioni 

amministrative 

Programmazione dei servizi e 
individuazione aree e 
pattuglie 

Accertamento violazione e 
contestazione della sanzione 

Annullamento in autotutela 

Ricorso al Prefetto o al 
Giudice 

Individuazione da parte del Comandante di 
criteri di programmazione cronologica dei 
controlli da effettuare e delle zone da 

Rischio di pa~zialità ~ella . . . controllare per garantire la rotazione del 
programmazione dei servizi assegnati personale assegnato 
alla pattuglia 

Rischio di pressioni indebite in fase di 
programmazione dei servizi da parte 
di soggetti in situazione di conflitto di 
interessi 

Pressioni o regalie da parte degli 
interessati o di soggetti terzi volte ad 
evitare l'accertamento della sanzione 

Erronea indicazione di dati per 
identificare il trasgressore o la gravità 
della violazione 

Pressioni o regalie da parte degli 
interessati o di soggetti terzi volte ad 
ottenere l'annullamento della 
sanzione 

Parzialità nella valutazlone dei motivi 
che determinano l'annullamento in 
autotutela 

Monitoraggio dell'attività svolta attraverso 
indicatori di attività inseriti nei report 
gestionali forniti mensilmente al dirigente e 
facilitati dalla sostituzione del software 
gestionale 

Possibilità di segnalazione al RPC di eventuali 
pressioni ricevute 

·~----------
Divieto di incasso di denaro in fase di 
accertamento e contestazione 

Consegna quotidiana delle sanzioni accertate 
ad altra unità individuata da! Comandante 
della Polizia Municipale e trattazione delle 
sanzioni secondo ordine cronologico 

Codice di comportamento Individuazione 
precisa dell'agente accertatore attraverso 
blocchetti numerati e report statistici 
consentiti dal nuovo gestionale 

·-----c----
Consegna quotidiana delle sanzioni accertate 
ad altra unità (uo amministrativa) che propone 
al Comandante l'annullamento per motivi 
oggettivi ({mancanza o errata indicazione targa 
ecc .. ). 

Individuazione chiara di responsabilità 

Possibilità di segnalazione al RPC di eventuali 
pressioni ricevute 

··------+- --
Parzialità nella difesa delle ragioni Analisi del ricorso da parte di un responsabile 
dell'amministrazione di procedimento {Uffica!e di P.L.) e verifica 
nell'accertamento della sanzione delle memorie difensive da parte del superìore 

Produzione parziale di gerarchico (Comandante). 

documentazione necessaria a garanzia Possibilità di segnalazione al RPC dì eventuali 
della posizione dell'ente pressioni ricevute 

~~~~~~-------~----------~--

Controllo dirigenziale su 
report di attività 

Controllo registri di ritiro 
del blocchetto multe 

Controllo piano dì 
servizio 

Trasparenza sul 
monitoraggio dei tempi 
procedimentali 

Verifica efficacia analisi 
statistica dati rilevati da! 
nuovo gestionale su tutte 
le procedure di sanzione 

Monitoraggio dei casi di 
annullamento sul totale 
delle sanzioni 

Monitoraggio misure 
obbligatorie ed ulteriori 
previste ne I PTPCT 



controlli/ 
verifiche, 
ìspeiìoni_e 

sanzlòrii 

Recupero evasione 
ed elusione tributaria 

imposte comunali 

Pagamento sanzione 

Emissione ruolo per morosi 

Programmazione dei controlli 

Contestazione della 
violazione 

Annullamento in autotutela 

' 

pagamento inferiore a quanto dovuto 
per conflitto di interessi, anche 
potenziale 

pressioni o regalie da parte degli 
interessati o di soggetti terzi volte ad 
evitare il pagamento 

Mancato inserimento dei morosi nel 
ruolo per conflitto di interessi, anche 
potenziale 

Pressioni o regalie da parte degli 
interessati o di soggetti terzi volte ad 
evitare l'inserimento nel ruolo 

Rischio di pressioni indebite, 
rega!ie,cornpensi o benefici in fase di 
programmazione dei controlli o di 
estrazione dei casi anomali rilevati da 
parte di soggetti in situazione di 
conflitto di interessi 

Pagamenti allo sportello esclusivamente 
tramite terminale POS per evitare ricorso a 
denaro contante, 

Individuazione chiara di responsabilità 

Gestionale che consente confront'1 e statistiche 
con i dati di contabilità 

Dotazione di un software di gestione verbali 
produce automatica mente la formazione dei 
ruolo dei verbali la cui emissione è verificabile 
automaticamente dal controllo del databese 
(non modificabile dagli operatori di P.L.} 

anche con 
alimentazione da banche dati altre PA 

Criterio cronologico rispetto al termine di 
prescrizione 

Elaborazione massima sulla totalità dei 
contribuenti 

Verifica andamento rispetto allo storico del 
dato sia in termini di quantificazione de! 
recupero che del numero di contestazioni 

Controllo entro il 30 
settembre 2019 

Controllo dirigenziale su 
report di attività 

Verifica programma dei 
controlli 

' Dotazione di un software di gestione che 
Verifica andamento 
delle entrate rispetto alle 
previsioni di bilancio 

Pressioni o regalie da parte degli 
interessati o di soggetti terzi volte ad 
evitare la contestazione della sanzione 

Pressioni o regalie da parte degli 

permetta l'elaborazione massiva. 

Il soggetto terzo viene a conoscenza della 
contestazione solo dopo la notifica 
dell'accertamento 

interessati o d·1 soggetti terzi volte ad . . f"'. - • ·-~- • I 
I
' 

11 
d 

11 
Tracciamento dell'operatore che agisce sulla 

ottenere annu amento e a b d . 

Monitoraggio misure 
obbligatorie ed ulteriori 
nro.,kt"' nel PTPCT 

. a~w I sanzione 

P 
. 

1
• , 

11 1 
• d . . . Assenza di discrezionalità nella valutazione dei 

1 

arz1a 1ta ne a va utaz1one e1 mot1v1 . . . 
h d 

. 
1
, 

11 
. mot1v1 che devono essere documentati 

c e eterm1nano annu amento 1n 
autotutela I 

L --~.:......-'---------'----------~----- ... __j 



Ricorso alla commissione 
tributaria o mediazione 

Pagamento sanzione 

delle ragioni 
dell'amministrazione nel contenzioso 

Produzione parziale di 
documentazione necessaria a garanzia 
della posizione dell'ente 

pagamento inferiore a quanto dovuto 
per conflitto di interessi, anche 
potenziale 

pressioni o regalie da parte degli 

Monitoraggio dell'andamento del contenzioso 
e del numero di ricorsi presentati 

Pagamenti unicamente tramite tesoreria o 
sistemi bancari 

Gestionale che consente confronti e statistiche 
interessati o di soggetti terzi volte ad I con i dati di contabilità 

____ ---+-e_v~tare i! pagamento . ~---------------------1 
Mancato inserimento dei morosi nel i 

ruolo per conflitto di interessi, anche Il Tracciamento dell'operatore che effettua 
potenziale l'operazione 

Pressìon'1 o regalie da parte degli Approvazione del ruolo con atto \ 
interessati o di soggetti terzi volte ad amministrativo pubblico J___I 
evitare !'inserimento nel ruolo 

~ ·----

Emissione ruolo per morosi 



lni:arichi e 
nom.ine 

Conferimento di 
incarichi libero­

professionali 

Individuazione delle 
necessità di professionalità 
esterne all'ente 

Modalità di selezione de! 
professionista 

Affidamento dell'incarico e 
delle attività richieste 
attraverso il disciplinare di 
incarico 

Verifica dell'attività svolta e 
liquidazione dei compensi 

Motivazione 
circa la sussistenza dei presupposti di 
legge per il conferimento dl incarichi 
professionali allo scopo di agevolare 
soggett'1 particolari. 

Selezione del professionista 
scarsamente trasparente circa i 
requisiti professionali richiesti e le 
modalità di selezione 

Contenuti dell'attività richiesta 
generici e tautologici allo scopo di 
rendere di difficile controllo l'attività 
posta in essere. 

Generica attestazione dell'attività 
svolta. 

--. . ·=·-~-.----- . .,. .. ,1 

[S:\ / i < . · ........ ·.· > ~sugli atti i::\ 
Obbligo di dare specifica ed adeguata . 

motivazione delle scelte operate che appaiono I 
discostarsi dagli standard. 

Obbligo di dare specifica ed adeguata 
motivazione delle scelte operate che appaiono ' 
discostarsi dagli standard; obbligo di 
agganciare la verifica del possesso dei requisiti 
a elementi oggettivi; astensione in caso di 
potenziali conflitti di interesse., applicazione di 
quanto stabilito dall'art. 35- bis del D.Lgs 
165/2001 relativo alla prevenzione del 
fenomeno della corruzione nella formazione di 
commissioni. 

Obbligo di fornire una descrizione dettagliata 
ed adeguata dell'attività da svolgere e rimando 
a! codice di comportamento. 

Responsabilità diretta del dirigente in merito 
alla valutazione dell'attività svolta ai fini della 
liquidazione dei compensi 

1, -

. petto alla leg1tt1m 
ns . ne 
ed alla motivazio 

Trasparenza -
pubblicazione di tutti gli 
attl adottati dai dirigenti 

Apposita dichiarazione 
sull'insussistenza di 
conflitto di interessi, 
anche potenziale e 
dell'insussistenza di 
cause di incompatibilità o 
inconferibilità 

Ricorso ad albi dei 
professionisti istituiti 
presso l'ente 

Controlli sulle 
autocertificazioni 

Dichiarazione 
all'anagrafe delle 
prestazioni 

Segnalazioni al 
Responsabile per la 
Prevenzione della 
Corruzione da parte del 
RUP o del dirigente di 
area competente 

Monitoraggio misure 
obbligatorie ed ulteriori 
previste nel PTPCT 



I I ....... -·. - ·· 1;~~,d~~Zione delle ---· Motivazione generica e tautologica Controllo sugli a~I rn l 
I 

~ecessità di collaborazione circa la sussistenza dei presupposti di Obbligo di dare specifica ed adeguata rispetto alla legittimità i 

lncarìéhi e 
ndrnìne-

Incarichi di 
collaborazione 
coordìnata e 
continuativa 

oordinata e continuativa - legge per il conferimento di incarichi motivazione delle scelte operate che appaiono ed alla motivazione 
oordinamento con i vincoli professionali allo scopo di agevolare discostarsi dagli standard. 

d. I · · I · 1- Trasparenza -spesa 1 persona e soggetti partrco ari. bbl' . . . r 
Previsio~e di requisiti di accesso pu. dtcazio_nde ~ 1d~u_tti g 1. 

, ,, . .,, . . . . atti a ottat1 a1 rrrgentt i Awio della selezione e personalizzati ed 1nsuff1c1enza d1 1 Obbl. d. d .
1
. d d 

• • • • • 1 tgo 1 are specr 1ea e a eguata . . . . 
definizione dell'avviso che meccan1sm1 oggett1v1 e trasparenti . . d 

11 
lt t h . 1 - Apposita d1ch1araz1one 

, . . . . . . mot1vaz1one e e sce e opera e c e appaiono 1 ,. • • 

definisce i requisiti I 1don~1 ·a· ver~fica_re 1~ possesso _dei . discostarsi dagli standard; obbligo di J su!l 1~suss1_s:enza di_ 
Professionali richiesti e le / requ1s1t1 attrtud1nah e profess1onal1 . 

1 
.f. d 

1 
d . . . . confhtto di 1nteress1, 

. . . . . . aggancrare a ven 1ca e possesso e1 requ1srt1 
modalità di selezione richiesti in relazione alla posizione da 

1 
. . . anche potenziale e 

. a e e menti oggettrv1 
ricoprire allo scopo dr reclutare 

1 
dell'insussistenza di 

f-------- ·I candid~.ti particolari. --------i---- . . cause di incompatibilità o 
Verifica della validità delle domande di I inconferibilità 
partecipazione (sottoscrizione, presentazione ' 

Selezione tramite analisi Ammissione o esclusione dalla nei termini, documento d'identità, ecc.) e del 
curricu!a e/o colloqui procedura non coerente ai requisiti possesso dei requisiti previsti dal bando, da 

i previst'I dal bando parte de! responsabile e di due o più 
I 

1 
~ollabor_atori; astensione in caso di conflitto di 

[_ _ -~teress1 ----i 
Individuazione del soggetto Esistenza di rapporti qualificati tra uno I Applicazione di quanto stabilito dall'art. 35- bis i _ 
cui confe~ire l'inc~r~c_o e o più componenti della commissione e I del D.Lgs 165/2001 relativo alla prevenzione Il 

approvazione definitiva 1 alcuno dei candidati a danno dei del fenomeno della corruzione nella 
disciplinare di incarico 

Verifica dell'attività svolta e 
liquidazione dei compensi 

requisiti di imparzialità e neutralità. formazione di commissioni. 

Valutazione parziale o non coerente / Responsabilità diretta del dirigente in merito 
della prova e disomogeneità dei criteri I alla valutazione dell'attività svolta ai fini della 
di valutazione durante la selezione. liquidazione dei compensi 

Ricorso ad albi dei 
professionisti istituiti 
presso l'ente 

Controlli sulle 
autocertificazioni 

Dichiarazione 
all'anagrafe delle 
prestazioni 

Segnalazioni al 
Responsabile per la 
Prevenzione della 
Corruzione da parte del 
RUP o del dirigente di 
area competente 

Monitoraggio misure 
obbligatorie ed ulteriori 
prevlste nel PTPCT 



Provvédirrièntl 
dì 

pii!nificaiìòfle 
urbanisticà 
ge:n·erale e 
attuativa 

Convenzionamento 
piani attuativi 

P . d TPres:n1:~-regal1e--c;-~~nsi o-altre t:Gest1on;delle~~~este nel rispetto dell'ordine ~ 
~esentazione. proposta! . 1 utilità per ottenere omissioni d1 ! cronolog1co d1 presentazione 

piano attuativo e re at1va . . . i . . . . . . 
. controllo o corSle preferenziali" nella 

1 

R1Spetto dei termini d1 concluS1one del 
convenzione trattazione d~lle proprie pratiche procedimento ·--

·-

Istruttoria piano attuativo 
con annessa convenzione 

Discrezionalità nell'interpretazione 
della normativa e degli strumenti di 
pianificazione allo scopo di agevolare i 
destinatari 

Applicazione disomogenea della nor­
mativa per favorire interessi specifici 
di terzi 

Verifica tecnica della fattibilità dell'intervento 
misurata attraverso la corrispondenza con gli 
atti di pìanlficazione generale locale e 
territoriale 

Analisi tecnica della proposta di intervento 
dell'entità della trasformazione urbanistica 
rispetto a valori di mercato riportati in criteri 
predeterminati 
Valutazione politica dell'utilità dell'entità della 
trasformazione urbanistica rispetto al bisogno 

I- : ---+del territorio e alla utilità p~bblica ---1 
' Valutazione economica del valore della 

Valutazione in conferenza di 
servizi 

Eventuale richiesta docu-

Valutazione sovrastimata/sottostimata 
dei bisogni 

Discrezionalità di competenze al fine 
di perseguire finalità contrarie 
all'interesse pubblico 

proposta di convenzione {riferimenti a valori 
standard, bollettini, prezzlari, ecc.) 
Valorizzazione del procedimento con il 
coinvolgimento di più strutture interne od 
esterne all'ente 

Audit interni su fabbisogno e adozione di 

procedure in"'te"r"n~e------------1 
P . . t Richieste di integrazione motivate rispetto 
ressio~t pe_r ot ener~ . all'andamento del rocedimento 

un'anticipazione de!!' istanza nspetto . ~ . , 
I I d

. 11 . d b. . Gestione delle richieste nel rispetto de!I ordine 
a a tre o 1 a unga re 1n e 1tamente 1 

1 
• 

tem i di conclusione del c~ono ogico . . . . 
i p d" Rispetto dei termini d1 conclusione del 

L prece 1mento d. 

mentazione integrativa 

proce 1mento 
Il Adozione della proposta~d-i +--P-r-es_s_i_o_n_i_s_u~l~l'o_r_g--a-no_d_e~r~,b-e--ra_n_t_e_p_e_r--+~P~~.---d-. --

1 
. • . b.I d. 

. . . aren 1 rego anta tecnica, conta 1 e e 1 
piano attuativo e della ottenere la mod1f1ca degh esiti della 

1 
.tt· .. 

egt imita 
relativa cony~nzione valutazione tecnic_a~d~el~p~r~o~g~ett=o ___ 1-c-----~----,--~-----~~-~ 
Pubblicazione proposta di 
piano attuativo e conven­
zione per ricezione di 
eventuali osservazioni 

Press1on1 per ridurre la trasparenza 
della fase di pubblicazione e/o 
complicare il procedimento di 
presentazione di eventuali 
osservazioni 

i-orme di 
utilizzando 
dell'ente 
Promozione 
stakeholder 

partecipazione 
gli strumenti 

azioni di 

e pubblicità 
a disposizione 

coinvolgimento 

Controllo sugli atti rispetto 
alla legittimità e alla 
motivazione 

Trasparenza - pubblicazione 
di tutti gli atti assunti dai 
dirigenti e dagli organi politici 

Controllo autocertificazioni e 
visure catastali 

Segnalazioni al Responsabile 
per la Prevenzione della 
Corruzione da parte del RUP o 
del dirigente di area 
competente 

Monitoraggio delle misure 
obbligatorie e ulteriori 
previste nel PTPCT 



-··- -~~ --~-

~ - --~~ ----· ------ -- - - -----------~---~J.'-V,_a-..lu~t-a·,···i-o-n'e:.,d ...•. -11-ec.p..:r.:.o .. p: .• o._st~ecc.d.·1' -p~art:.c •. :_.c··.',p·ca:.zc.io.:n.--ec+~~~--C-"'--~~..:...-1 

attuativo e della relativa controdeduttiva nella fase di valutazione tecnica e di 

I convenZ1one conferenza dei servizi 
____ ---·------- Pubblicazione sui siti istituzionali, trasparenza 

Pressioni per ottenere l'alterazione del l'atto viene stipulato da soggetto terzo in 
I Stipula convenzione contenuto della convenzione rispetto qualità di ufficiale rogante che assicura la 

1-- _____ al pla_~o approvato legittin:iità delr~-----------1 
1 Verifica diretta da parte dell'ente tramite uffici 

diversi rispetto a quello che ha curato la i 
definizione dell'iter istr. uttorio che ha condotto I 
al convenziona mento dell'intervento 

Collaudo degli interve_nti . -----------~ 

Controllo rispetto agli I Realizzazione parziale e/o modificativa 
obblighi assunti nella con· 1 degli interventi 
venzione da controparte 

. -·----L...c.~~_L_~~~~~··~-



Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

Denominazione ! • • 
i Denominazione sotto. 

sotto-sezione i sezione 2 livello 
livello 1 I (Tipologie di dati) 

OGGETTO 

{Macrofamiglle) ! 
_J __ , ,_,_,,_,,,,,, ,,,,j__,,,,,,,,,,, __ , 

DISPOSIZIONI 

GENERALI 

DISPOSIZIONI 

§~N~~AO __ 

OISPOSJZIONJ 

GENERALI 

DISPOSIZIONI 

GENERALI 

DISPOS!Z!ON! 

GfN_E~.AJ.,L 

DISPOSIZ!ON! 

GENERALI 

OJSPOS!Z!ONI 

_ G_~NEJ<_A_L_! 

! Piano triennale per la i Piano triennale per la 

! prevenzione della i prevenzione della corruzione e 

'corruzzione e della i della trasparenza PTPCT 
' __ ;.t.r_:i.~01_:1.r.,_01_'!. 

:Atti Generali 

jAttiGenera!i 

' 
!Atti Generali 

' :Atti Generai! 

!Atti Generai! 

roneri informativi per 

~ç[tt~_cjj_l}i _e i,tTIJJ.fg~g 

i Riferimenti normativi su 

_lQH!i!f!!Z~gl_Zi_QD_e_ E'_at_ti\l_i_\à_ -

\Alti amministrativi generali 

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale 

Statuti e Leggi Regionali 

Codice disciplinare e codice di 

condotta ,, 
! Scadenziario obblighi 

! amministrativi 

., Titolari di incarichi politici di cui 

:ntolari di incarichi politici, all'art.14, co. l, del dlgs n. 

CONTENUTO 

]_ 

: Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati. le misure integrative di prevenzione 

ide!la corruzione individuate ai sensi dell'articolo l,comma 2-bis della 

'legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Riferimenti normativi con i relativi link a!le norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattìva" che regolano 

f.'.!sJi_t_u_zi_o_oe, _l'9rg:_anJz?azi9_ne e fgi_t_ti\liJà __ d_el!e qubjJ!Jç_tie a_mi:nifl_ì~Jra_?_iQl}i .. 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obietf1vi, su·1 procedimenti, ovvero nei quali si determ·ma l'interpretazione di norme giuridiche che r'1guardano o dettano 

rHsr10~i7il'lni n_f>r __ l'i!n_n!ir;ni()flf> __ rj_i f'5~f>-

! Documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

AGGIORNAMENTO 
(del. n. 1310/2016 

Anac) 

Annuale 

, tempestivo 

!:tempestivo 

;tempestivo 

;Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo tempestivo 

_;_svq!giJ!]e11to_ 9_!!J]i;: _aJ!iyità _d_i_c_g_ml)~~eriz_a_!-ie:IJ'.a_m!ll_irii~.!ra_zjo_n_e _____ ·-·· _______ _ _ _ _ _ __ __ -· _ _ ___ _ 
:codice disciplinare, recante l'mdicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione online in 

'alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art 7, I. n. 300/1970) tempestivo 

if orlirf' _rl_i_r_ri_rirlntti! _iri_U'\fl _m 1;ilf'. ro_rJiri>. rlj _c:o_rnn_rvta[l1i>nt_n 
:scadenzano con !'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 

_ ~iotri:idortU!a_l!_e_ ~rnrn1ni~\r.a.z[ç_riL~-~-c:9ntf o J!! m_()_diJ!Hà,_!ieJinj~e .. ç_çiri_QJ>. ç,f\11,. 8_n_Q'{!'.rQ!;iq~. 291_;i_ _ 
:tempestivo 

ORGANIZZAZIONE ~di amministrazione, di 

'direzione o di governo 

33/2013 - Descrizione degli organi:Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'ìndicazione delle rispettive competenze 

di indirizzo politico-

: tempestivo 

; : Settti_Feii è Sènìitio/o 
reSPonSa1:iuù1ègn· 

aggiofnàmentr 

Generale 

:Segreteria Generale 

:,Segreteria Generale 

]segreteria Generale 

Segreteria Generale 

Organizzazione e Gestione 

del Perosnale 

!Tutti i Settori 

:segreteria Generale 

'(controllo) 

amministrativo e competenze 
-·;--

' -+ 
'Titolari dl incarichi politici di cui 

! Titolari di incarichi politici, 'all'art. 14, co. 1, del d!gs n. 

ORGANIZZAZIONE : di amministrazione, di 33/2013 - Atto di nomina o di 

: direzione o di governo prodamazlone (pubblicare in 
~-.,i..~u,,.1_ 

Titolari di incarichi politici, Titolari di incarichi politici di cui 

~Atto di nomina o di proclamazlone, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

ORGANIZZAZIONE di amministrazìone, di all'art. l 4, co. l, del dlgs n. Curriculum vitae 
33/2013 - Curricula (pubblicare in 

·:direzione o di governo 
--,-- '•:.h<>JI.,._\ 

Titolari di incarichi politici di cui 

; Titolari di incarichi politici, all'art. 14, co. 1, del d!gs n. 

ORGANIZZAZIONE di amministrazione, di 

direzione o di governo 

33/2013 - Compensi di qualsiasi :, Compensi di qualsiasi natura connessì all'assunzione della carica 

natura connessi all'assunzione 

della carica (pubblicare in tabelle) 

Titolari di incarichi politici di cui 
·,Titolari di incarichi politici, alrart. 14, co. 1, del dlgs n. 

ORGANIZZAZIONE : di amministrazione, di 33/2013 - Importi di viaggi di 

servizio e missioni (pubblicare in 
h.h<>!I,.-,\__ 

ORGANIZZAZIONE 

! direzione o di governo 

Tìtolari di incarichi politici di cui 

Titolari di incarichi politici, all'art. 14, co. 1, del dlgs n, 

di amministrazione, di 33/2013 - Dati relaf1vi 

direzione o di governo all'assunzione di altre cariche e 
relativi compensi (pubblicare in 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

: tempestivo 

:tempestivo 

'tempestivo 

<tempestivo 

tempestivo 

Segreteria Generale 

(controllo) 

-i-

Segreteria Generale 

(controllo) 

Segreteria Generale 

(controllo) 

- ~-

;Segreteria Generale 

(controllo) 

Segreteria Generale 

(controllo) 
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Denominazione 
sotto·sez.ione 
livellol 
(Macrofamiglie) 

Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

T 

1

1

_ Denominaz:ione _sotto· 
,se:done 2 livello 
I (Tipologie di dati) 
I 
l. -----

OGGETTO 

i 
~-

Titolari di incarichi politici di cui 
Tito!arl di incarichi politici, all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

CONTENUTO 
i AGGIORNAMENTO 

{del, n. 1310/2016 

Anac) 

ORGANIZZAZIONE di amministrazione, di 33/2013 -Altri eventuali incarichi :Altri eventuali incarichi con oneri a carico delta finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti ;tempestivo 

ORGANIZZAZIONE 

direzione o di governo e relatl.,.i compensi (pubblicare in 
"1-~~---. -f-'--"'-h<>_11,-,L 

-t--

:Nessuno (va 

: presentata una sola 

>volta entro 3 mesi 

Titolari di incarichi politici, Titolari di incarichi politici di cui azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con nomina o dal 
all'art.14, co. 1, del d!gs n. _ _ . . · I · · f 

i 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, : dalla elezione, dalla 

di amministrazione, di 3312013 _Dichiarazione I !'apposmone della formula «Su! mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al veron Per 11soggetto,1! coniuge non con,_erimento 

direzione O di governo Alle ato Al ipubblicare in tabelle) separato e i parenti entro il secondo grado, _ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato del! incarico. e resta 

g consenso) e riferita al momento dell'assunzione de!l'incancoj pubblicata fmo alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Titolari di incarichi politici di cui 
Titolari di incarichi politici, all'art. 14, co. l, del d!gs n. 

ORGANIZZAZIONE di amministrazione, di 
3312013 

_ Dichiarazione 

d1rezione o di go.,.erno {pubblicare in tabelle) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per i! soggetto, il coniuge Entro 3 mesi dalla 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del elezione, dalla 

mancato consenso)] (NS: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la nomina 0 dal 

! pubblicazione dei dati sensibili) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi av ... alsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

conferimento 
_;_.-1.-,w; .. ,r,c>•;r.-, 

Titolari di incarichi politici di cui 
Titolari di incarichi politici, all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

ORGANIZZAZIONE di amministrazione, di 33/2013 _Dichiarazione formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con !'apposizione della formula «su! mio onore affermo che !a tempestivo 

direzione o di governo (pubblicare in tabelle) 

--.---
irrtolarl di incarichi politici, i Titolari di incarichi politici di cui 
· !all'art. 14, co. 1, del dlgs n. ORGANIZZAZIONE !di amministrazione. di 

ORGANIZZAZIONE 

direzione 0 di governo : 33/2013 - Dichiarazione 
~ 1,o:>• ,hblir:.i::<>: _iri :l:_;.>_hEcll<>_\ 

Titolari di incarichi politici, !Cessati dall'incarico 

di amministrazione, di !(documentazione da pubblicare 

! direzione o di governo !sul sito web) 

Titolari di incarichi politici, 'Cessati dall'incarico 

dichiarazione corrisponde al verQ)J (con allegate copie delle dichiarazioni relati.,.e a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi S.000 €) 

4) attestazione concernente le variazioni delta situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi {Per il soggetto, i! coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente e.,.idenza de! mancato consenso)] 

:Atto di nomina, con !'indicazione della durata dell'incarico 

ORGANIZZAZIONE di amministrazione, di :{documentazione da pubblicare !Curriculum vitae 

ORGANIZZAZIONE 

! direzione o di governo ;sul sito web) 

! Titolari di incarichi politici, ! Cessati dall'incarico 

! di amministrazmne, di 

! direzione o di go.,.erno 

··i· 

! (documentazione da pubblicare 

'sul sito web) 

: Titolari di incarichi politici, : Cessati dall'incarico 

! Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

ORGANIZZAZIONE : di amministrazione, di {documentazione da pubblicare : Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

sul sito web) i direzione o di governo 

·annuale 

!Nessuno 

: Nessuno 

: Nessuno 

, Nessuno 

-~~~:r~ii ~ ;;;~i~1ri/~ 
·ié$pe;'il~ìi~u:l de~1i 

agg-Jo_rnalTlentl 

Segreteria Generale 

(controllo) 

! Segreteria Generale 
:(controllo) 

: Segreteria Generale 

; (controllo) 

: Segreteria Generale 

:(controllo) 

Segreteria Generale 

(controllo) 

! Segreteria Generale 

: Segreteria Generale 

Segreteria Generale 

Segreteria Generale 
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Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

I 

Denominazione 
sotto-sei.ione 

livello 1 
(Macrofamlglie) 

i Denomlnaiione sotto· : AGGIORNAMENTO !';_,; "Sé~rè_/Ù~-_SeÌ'Vliloio' 
(del. n. 1310/2016 !-_- -- 're~pon_s~l?ili ~egli OGGETTO CONTENUTO 

l
sezlone 2 llvello 

(Tipologie di dati) Anac) aggiornam~nt~ 

I 
-~--···-·-· .. ·-· -\--

]Titolari di incarichi politici, Cessati dall'incarico 

[direzione o di governo ;su! sito web) 

ipati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblicl o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti ; Nessuno ORGANIZZAZIONE !di amministrazione, di (documentazione da pubblicare 

i Titolari di incarichi politici, : Cessati dall'mcarico 

ORGANIZZAZIONE fdi amministrazione, d1 (documentazione da pubblicare Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti :Nessuno 

i direzione o di governo sul sito web) 
l ' 

Titolari di incarichi politici, Cessati dall'incarico 

ORGANIZZAZIONE di amministrazione, di (documentazione da pubblicare 

direzione o di governo sul sito web) 

:ntolari di incarichi politici, :cessati dall'incarico 

ORGANIZZAZIONE idi amministrazione, di 

';direzione o di governo 

'(documentazione da pubblicare 
1

jsul sito web) 

: Titolari di incarichi politìci, ! Cessati dall'incarico 

ORGANIZZAZIONE di amministrazione, di 

direzione o di governo 

]__ ___ _ 

(documentazione da pubblicare 

sul sito web) 

'Sanzioni per mancata o 

i incompleta comunicazione dei 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti a! periodo dell'incarico; 

Z) copia della dichiarazione dei redditi successìva a! termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine i 

di legge per la presentazione della dichiarazione {Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, i Nessuno 

ove gli stessi vi consentano {NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

3) dichiarazione concernente te spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione da! partito o dalla. 
:Nessuno 

formazione politica della cui lista i! soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi S.000 €) 

Nessuno 

; 4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo !'ultima attestazione {Per li (va presentata una 

i soggetto, i! conìuge non separato e i parenti entro i! secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente sola volta entro 3 

!evidenza del mancato consenso)) mesi dalla 

cessazione dell' 
:, ______ ,. ___ , __ 

'Nessuno 

'Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo i (va presentata una 

: 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la ~sola volta entro 3 ORGANIZZAZIONE Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

•
1 
dati da parte dei titolari di 

; incarichi politici, di !titolarità dl imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 
: amministrazione, di direzione o di ; 

:mesi dalla 

] cessazione dell' 

ORGANIZZAZIONE i Articolazione degli uffici 

ORGANIZZAZIONE i Articolazione degli uffici 

1---

ORGANIZZAZIONE i Articolazione degli uffici 

t----
ORGANIZZAZIONE : Telefono e posta 

! elettronica 

CONSULENTI E 

COLLABORATORI 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

i Articolazione degli uffici 

!Organigramma (da pubblicare 

1 sotto forma di organigramma, in 

i modo tale che a ciascun ufficio 

! sia assegnato un link ad una 

1,pagina contenente tutte le 

; informazioni previste dal!a 

i norma) 

T 
! Organigramma 

-t· 
'Telefono e posta elettronica 

: Consulenti e collaboratori 

_:, ____ , ___ ..,,) 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

d_~_ising,o!i ufflci __ 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità del dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

i Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
' 
: Elenco completo dei numeri di telefono e de!le caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 

; certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 

i tempestivo 

;tempestivo 

tempestivo 

tempestivo 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della 1 tempestivo 

: ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

;;,,__:_, 

!Segreteria Generale 

! Segreteria Generale 

_;_ 

: Segreteria Generale 

:segreteria Generale 

;segreteria Generale 

:segreteria Generale 

Organizzazione e Gestione 

c,l_eJ _F'en~s_ri_a!_e_ 

·Organizzazione e Gestione 

: del Perosna!e 

Torganizzazione e Gestione 

.. ;~.el_P_e_r9_s:i:_i_a_le_ __ _ 

I Sistema informatico e 

j banche dati 

i Tutti i Settori 
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Denominazione 
sotto-sezione 
llvellol 
(Macrofamlglle) 

CONSULENTI E 

COLLABORATORI 

I I Denominazione sotto· 
,sezione 2 llvello 
!(Tipologie di dati) 
i 

.L_ 
'Titolari di incarichi di 

!collaborazione o 

_ j_nm_~ulerv.~--- __ _ 
CONSULENTI E ;Titolari di incarichi di 

COLLABORATORI j collaborazione o 

CONSULENTI E 

COLLABORATORI 

CONSULENTI E 

COLLABORATORI 

__ J r:n.o5Jtlen.rfJ _______________ _ 
! Titolari di incarichi di 

I collaborazione o 
. ~r.on_o;_uJe:mi'I _________ _ 

jTitolari di incarichi di 

! collaborazione o 

i consulenza 

: Titolari di incarichi di 
CONSULENTI E , 
COllABORATORI ! collaborazione o 

__ j_rrr1J5_11J~nz;L·-----····---­
! Titolari di incarichi di 

CONSULENTI E 
COLLABORATORI i collaborazione o 

____ lr_nostdi"riJ,; __ 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

:di vertice 

Titolari di incanchi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

-.. 1~ito!ari di incarichi 

! dirigenziali amministrativi 

idi vertice 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 
_, __ _ 

!Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

OGGETTO CONTENUTO 

i Consulenti e collaboratori ·Per ciascun titolare dl incarico: 

! Consulenti e collaboratori ! 1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

'<nnç11lr>nti e collaboratori i 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

i pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

AGGIORNAMENTO 

(del. n. 1310/2016 

Anac} 

i tempestivo 

-s~ttòre/l'e--sénìlzlo/o 

resf)òri5ablli degli 

aggiOÌ'nàm"èritl 

! Tutti i Settori 

--i 

i tempestivo ;Tutti i Settori 

'3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati ' 
Consulenti e collaboratori 

i Consulenti P co!l;ihoratori 

: Consulenti e collaboratori 

~con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabi!l o 
legate alla valutazione del risultato 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

!Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

Incarichi amministrativi di vertice i Per ciascun titolare di incarico: 
(da pubblicare m tabelle) ' 

' 

Incarichi amministrativi di vertice : Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
(da pubblicare in tabe!le) 

i Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

! Incarichi amministrativi di vertice 

pubblicare in tabelle) 

Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

: Curriculum vitae, redatto in conformità a! vìgente modello europeo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privatì, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

: tempestivo ! Tutti i Settori 

i tempestivo iTuttiiSettori 

;tempestivo ! Tutti i Settori 

' : tempestivo ! Segreteria Generale 

l tempestivo :Segreteria Generale 

tempestivo !segreteria Generale 

tempestivo i Segreteria Generale 

tempestivo ! Segreteria Generale 

-r 

tempestivo : Segreteria Generale 
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Oenominaz.iòne 
sotto·sezione 
llvellol 

(Macrofamlglie) 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

Denomin;nlone sotto­
sezione 2 llvello 

(Tipologie di dati) 

Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

OGGETTO CONTENUTO 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità dl imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni dl amministratore o di sindaco di società, con 

! AGGIORNAMENTO 
' (del. n. 1310/2016 

Anac) 

Nessuno (va 

presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o da! 

-Sèttére/ri!-serviÌ:io/o_ 
reiipO_riiàbJll degli 
_àgg-il)rnah1enti 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) l'apposizione della formula !<Sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero)) {Per il soggetto, i! coniuge non conferimento : Segreteria Generale 

separato e i parenti entro i! secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato dell'incarico e resta 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico! pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 
--------- _, _____________ "' 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge : Entro 3 mesi della 

: nomina o da! 

! Titolari di incarichi 
d' . . r . . . . 'Incarichi amministrativi di vertice ! non separato e i parenti entro il secondo grado, ove glì stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
i mgenzrn i amm1mstrat1v1 !(da pubblicare in tabelle) 
:di vertice 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Tìto!ari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

jdi vertice 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministralìvì 

di vertice 

Titolari di incarichi 

dirigenziali (dirigenti non 

generali) 

; mancato consenso)} (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministr;i1ionP, la~ conferimento 

i Incarichi amministrativi di vertice 

: (da pubblicare in tabelle) 

_ "' •b_h(k;i 1innf> .riP(_r!,.ti_ ~,,_.,_,_;t,_il!l 

: 3) attestazione concernente !e variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

·dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove g!l stessi vi 

'consentano {NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Incarichi ammlnistrafivi di vertice ; Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(da pubblicare in tabelle) 

; lncarlchi amministrativi di vertice ; Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
i(da pubblicare in tabelle) · 

Incarichi amministrativi di vertice : Ammontare complessivo degli emolumenti 
(da pubblicare in tabelle) · 

Incarichi dirigenzlali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali {da pubblicare in 

tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, 

dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

: Per ciascun titolare di incarico: 

~ r.iell'.<nr;:ofirri 

!Annuale 

:tempestivo 

;annuale 

Annuale 

'(non oltre il 30 

~marzo) 

!segreteria Generale 

!Segreteria Generale 

jsegreteria Generale 

Segreteria Generale 

! Segreteria Generale 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello1 
(Macrofamlglle) 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

Denominaz.lone sotto-­

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

Titolari di incarichi 

dirigenziali (dirigenti non 

generali) 

Titolari di incarichi 

dirigenziali (dirigenti non 

generali) 

Titolari di incarichi 

dirigenziali {dirigenti non 

generali) 

; Titolar1 di incarichi 

dirigenziali (dirigenti non 

generali) 

Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

OGGETTO 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi Inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 
dirigenziali 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

!Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

!ncarich"I dir"1genziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e tltola(1 di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

CONTENUTO 

AGGIORNAMENTO L. · ·~ett~ré:n ~'-seri1tio/ò 
(del. n. 1310/2016 V · re_sp9ns_abil._I d,egU 

Anac) ! aggiorname,nti 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

: 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

! aztonl di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

Tempestivo 
,{e){ art. 8, d.lgs. n. 

:33/2013) 

Nessuno {va 

presentata una so!a 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

l'apposizione della formula 1<sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al veron [Per li soggetto, il coniuge non conferimento 

separato e i parenti entro i! secondo grado, ove g!i stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato dell'incarico e resta 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

1 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge i Entro 3 mesi della 

i non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del : nomina o dal 

:mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la conferimento 

;pubblicazione dei dati sensiblli) dell'incarico 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi {Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)j 

Annuale 

Segreteria Generale 

; Segreteria Generate 

!Segreteria Generale 

Segreteria Generale 
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Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

Denominazione l 
sotto-.sezlone 1 Denomina1ione sotto-
livello 1 f sei ione 2 llvello 

(Macrofamiglle) I (Tipologie di dati) 

·····~ ··-- + 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

Titolan di incarichi 

dirigenziali (dirigenti non 

generali) 

---!---

Titolari di incarichi 

dirigenziali (dirigenti non 

generali) 

Titolari di incarichi 

dirigenziali (dirigenti non 

generali) 

_i_ 
!Titolari di incarichi 

L 
OGGETTO 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

,organinatìva con funzioni 

: dirigenziali 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

CONTENUTO 

! Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

i Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

i Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

PERSONALE ! dirigenziali (dirigenti non ; Posti di funzione disponibili 

__ j_Rl:".!'.!f'f_a_lj_\__ 

'Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 

PERSONALE j Dirigenti cessati 

! Dirigenti cessati dal rapporto di 

i lavoro (documentazione da ! Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incanco o del mandato elettivo 
!pubblicare sul sito web) 

.. i. 

i Dirigenti cessati dal rapporto di 

PERSONALE i Dirigenti cessati ! lavoro (documentazione da Curriculum vitae 

'pubblicare sul sito web) 
r-

PERSONALE i Dirigenti cessati 

Dirigenti cessali dal rapporto di 

lavoro (documentazione da ;Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

pubblicare sul sito web) 

PERSONALE i Dirigenti cessati 

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da :importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

pubblicare sul sito web) 

AGGIORNAMENTO f - "setiOiéì1'~-serv1z10l_Ò 
I - --

(del, n.1310/2016 ;- ;réspéiìl"Sàblll_d_égu 
j a·ggiòi'Oarrie'irti-Anac) 

.L 

:Tempestivo : 

'(art. 20, c. l, d.lgs n. !Segreteria Generale 
'39/2013) . 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.!gs. n. :segreteria Generale 

39/2013) 

Annuale 

{non oltre il 30 

marzo) 

tempestivo 

·nessuno 

'nessuno 

·nessuno 

;nessuno 

; Segreteria Generale 

:segreteria Generale 

i Segreteria Generale 

Segreteria Generale 

Segreteria Generale 

Segreteria Generale 
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Denominai ione 
sotto-sezione 
livello 1 
{Macrofamlglie) 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

i 

I 
Denominazione sotto· 
sezione 2 livello 
l{Tipologie di dati) 

Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

OGGmo CONTENUTO 
AGGIORNAMENTO 

(del. n, 1310/2016 

Anac) 

I ____ i __ 
~+----

[Dirigenti cessati 

i Dirigenti cessati 

I Dirigenti cessati 

i Dirigenti cessati 

i Dirigenti cessati 

-- ~ 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

j Posizion·1 organ·1zzative 
---t· 

iootazione organica 

j Dotazione organica 

-l 
~Personale non a tempo 

; indeterminato 

i Personale non a tempo 

i indeterminato 

:,Tassi di assenza 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazìone da : Dati re!ativl all'assunzione di altre cariche, presso enti pubb!ici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti ',nessuno 
pubblicare sul sito web) 

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da i Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti :nessuno 

pubblicare sul sito web) 

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da '1) Copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; ·nessuno 

pubblicare sul sito web) 

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

·,2) Copia della dichiarai1one dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 

;termine dl legge per la presentazione della dicha1razione {Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza de! mancato consenso)} (NB: è necessario 'nessuno 

: !imitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

;Nessuno 

Dirigenti cessati dal rapporto di ; 3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per li '(va presentata una 

lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Posizioni organizzative 

i Conto annuale de! personale 

' 

Costo personale tempo 

indeterminato 

! Personale non a tempo 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente sola volta entro 3 
'mesi dalla i evidenza del mancato consenso)j 
: cessazione 
;_., __ !,_,, _____ ,~,.,\ 

--;-Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 

'14, d.!gs. 33/2013, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione , 

:della carica, !a titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto !'assuzione 'tempestivo 

; della carica 

', Curricula dei t"ltotari di posizioni organ·1zzafive redatti in conformità al vigente modello europeo 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e a! personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 

diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo a! personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agll uffici di diretta 

collaborai1one con gli organi di indirizzo polit"lco 

;tempestivo 

:annuale 

annuale 

annuale !,indeterminato {pubblicare in 

!_t;lb_f'_l_lpl 

! Costo dei_ personale non a tempo Costo complessivo de! personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo a! personale 

;indeterminato (pubblicare in assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
trimestrale 

-itil:he_!Jf'L 
;Tassi di assenza (pubblicare in 

, /_t\l.P.eJh;\ 

Incarichi conferiti ai dipendenti 

(pubblicare in tabelle) 

:, Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale trimestrale 

i Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, :tempestivo 

'della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

:., 

' S_~ttOr~/_i _e '-~~~-1~10/0 
:~sp_ori~a~n-_i;deglì -

_aggiom'ame_ntt -

\Segreteria Generale 

i Segreteria Generale 

! Segreteria Generale 

! Segreteria Generale 

!Segreteria Generale 

' i Segreteria Generale 

' 1--

\segreteria Generale 

Organizzazione e Gestione 

del Perosnate 

: Organizzazione e Gestione 

; del Perosna!e 

; Organizzazione e Gestione 
1

! del Perosna!e 

:organizzazione e Gestione 

:del Perosnale 

: Organizzazione e Gestione 

:_del_~erqs_ri_<"!!~-

·Organizzazione e Gestione 

: del Perosna!e 
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Denominatione 
sotto.set.ione 
livellol 
(Macrofamiglle) 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

PERSONALE 

BANDI O! 

CONCORSO 

PERFORMANCE 

PERFORMANCE 

PERFORMANCE 

PERFORMANCE 

PERFORMANCE 

PERFORMANCE 

PERFORMANCE 

Denomlnatione sotto· 
sezione 2 livello 
(Tipologìe di dati) 

Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

OGGITTO CONTENUTO 
AGGIORNAMENTO 

(del. n. 1310/2016 

Anac) 

Se_ttOtè/I e' sefvizl0/0 
rèSpoilSabil_ldegll 

_aggJornarrienti 

___ L~_:Y-~., 

-i·--
: Contrattazione collettiva ! Contrattazione collettiva : Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche ;tempestivo 

i Contrattazione integrativa i contratti integrativi 
; Contrattl integraf1vi stipuJatì, con la relazione tecnico-finanziaria e quella Hlustrativa, cerf1ficate dagli organi di controllo 

; (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi 

··-f _ !J)rf\irv1rnf'nti\ 

! 
! Contrattazione integrativa ! Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 

Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

!OIV 

! Bandi di concorso 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

i Piano della Performance 

1-R~i~~i~~~--~~ffa-
_jPg_rtç!milnc_e _ 

iAmmontare complessivo 

jdei premi 

i Dati relativi ai premì 

' 
' +--
Organismo Indipendente d1 

Valutazione od organismo 'Nominativi, curricula e compensi 

analogo (pubblicare in in tabelle) : 

·Bandi di concorso (da pubblicare i Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personate presso l'amministrazio_ne o per progressioni di 
!Carriera. Per ciascuno dei provvedimenti: 1) oggetto, 2) eventuale spesa prevista, 3) estremi relativi ai principali documenti 

:in tabelle) 

':5"1stema di misurai1one e 

:valutazione del!a Performance 

: Piano della Performance/Piano 

i esecutivo di gestione 

! Relazione sulla Performance 

Ammontare complessivo dei 

premi (pubblicare in tabelle) 

contenuti nel fascicolo relativo al procedimento, 4) i criteri d1 valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

;Sistema di misurazione e valutazione della Performance {art. 7, d.lgs. n.150/2009) 

i Piano esecutivo di gestione (per gll enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

- ·-------- - - ---- -

; Relazione sulla Performance (art. 10, d.!gs. 150/2009) 
' 

Ammontare complessivo del premi collegati alta performance stanziati 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

-] ~ati relativi ai premi (pubblicare : Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del trattamento accessorio 
_ ~1,11__til!l!=!O!!_l__________ __ _______ __ .;._. 

! Dati relativi ai premi (pubblicare i Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

.. ,ji_IJ_tilQ~_l!!=!J_ . ;_d_i~trj~_u_~\Qn_e__Q_ei __ 0:re.m_Le_ d_e_l!._l! !nc:en_ti_v[ 

.! Dati relativi ai premi (pubblicare ; Grado di differenziazione dell'utilizzo deUa premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 
:intabe!l 

:tempestivo 

!annuale 

: tempestivo 

'tempestivo 

;tempestivo 

:tempestivo 

!tempestivo 

:tempestivo 

! tempestivo 

i tempestivo 

: tempestivo 

Organizzazione e Gestlone 

ç!~l_ P~r9sn.?le 

organizzazione e Gestione 

del Perosnale 

Organizzazione e Gestione 

del Perosna!e 

: Segreteria Generale 

: Organizzazione e Gestione 

·del Perosna!e 

Segreteria Generale 

Segreteria Generale 

Segreteria Generale 

Organizzazione e Gestione 

del Perosna!e 

Organizzazione e Gestione 

d_e_l_p_e_rosn;:i1e. 
Organizzazione e Gestione 

9.~l f_'~rosn1_1!e _ 
Organizzazione e Gestione 

Perosnal 
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Denominazione 
sotto-sezione 
nvellol 
{Macrofamiglie) 

Joenomlnazlone sotto· 
jsezlone 2 livello 
I (Tipologle di dati) 

~-·--1 

ENTI CONTROLLATI !Enti pubblici vigilati 

i 
ENTI CONTROLLA TI j Società partecipate 

~-, -

ENTI CONTROLLA TI Società partecipate 

ENTI CONTROLLATI Società partecipate 

ENTI CONTROLLATI Società partecipate 

Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

OGGETIO 

1. 

CONTENUTO 

L. 

i Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istìtuiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i 

'l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con !'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Per ciascuno degli enti: 

1) ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

3) durata del!'impegno 
. Enti pubblici vigilati (pubblicare in 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

'tabelle) 5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno dl essi spettante (con !'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Dati società partecipate 

{pubblicare in tabelle) 

; Provvedimenti 

Provvedimenti 

: Provvedimenti 

;6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Dichiarazione sulla insussistenza d'1 una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in 

mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c_ 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Per ciascuna delle socìetà· 

: 1) ragione sociale 

\2l misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

6) risu!tatl di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

Dìchiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Dichiarazione sulla 'insussistenza dl una delle cause di ·incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito de!l'ente) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigliati 

Prowedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di soc·1etil a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 

:legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, su! complesso 

delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 

l_comolesso dell 

AGGIORNAMENTO 
(del. n. 1310/2016 

Anac) 

annuale 

'annuale 

: tempestivo 

tempestivo 

tempestivo 

SétiOre/i e·$erith:ìò/o 
,--:re'sponsàbiH-degli 

':agglérnamentl 

: Settore Finanza e Patrimonio 

Settore Finanza e Patrimonio 

Settore Finanza e Patrimonio 

Settore Finanza e Patrimonio 

Settore Finanza e Patrimonio 
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Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

T 

Denominazione I 
sotto-sezione Denominazione sotto-
livello 1 !sezione 2 llvello OGGETTO 

(Macrofamiglie) Ì(Tipologle di dati) , 
I I 

-- - --- ----- - --- - ____ _J __ _ 

ENTI CONTROLLA TI 
Enti di diritto privato 

controllati 

- - - -------"-

ENTI CONTROLLATI !Rappresentazione grafica 
···-·-·--- --- -; - -- ----'"- ---

ATTIV!TA' E 

PROCEDIMENTI 
i Tipologie di Procedimento 

Enti di diritto privato controllati 

(pubblicare in tabelle) 

Rappresentazione grafica 

Tipologie di procedimento 

(pubblicare in tabelle) 

CONTENUTO 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indrcazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attivltà di servizio pubblico affidate 
Per ciascuno degli enti: 

1) ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

f3) durata dell'impegno 

•4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

!s) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
'ciascuno di essi spettante 

: 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

: 7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

: Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibi!ità dell'incarico {llnk a! sito dell'ente) 

i Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 
i Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

: Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amminìstrazione e gli enti pubb!ìci vìgilati, le società 
; oa_rt~çip!]t_~_, i.:!UtritL dj 9_fri\t_() __ p_r_i,V\l_t9 _ ccnnr_q!l!lti_ -

; Per ogni tipologia di procedimento: 

: 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 
·--- - ------- , ______ ------------- --- --- ' -- ---- - -- - '"', 

; 2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria (Area e unità organizzativa, anche per informazioni sullo stato del 

:_[l_r9_ci;-_d1m~1Jtp) 

i3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

i4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione de! nome del responsabile 

!dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

! 5) modalità con !e quali gli interessati possono ottenere !e informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

:6) termine fissato in sede di disciplina normativa de! procedimento per !a conclusione con l'adozione di un prowedimento 

! esp_resso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

! 7) procedimenti per i quali il prowedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

: dell'interessato owero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

: 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 

i procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del prowedlmento oltre il termine 
predeterminato per la sua coi 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, owero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, owero g!i identificativi de! conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obb!ìgatoriamente per il versamento 

AGGIORNAMENTO!'''' 'Sett~reJ1:~$entb:_ìo/Q 
{del. n. 1310/2016 ' , resp_ons.i~1_1_1 __ ~e __ gli 

Anac) agglo_r~etme_nt:i 

·-~-+~·~· ,_',' 

.annuale :settore Finanza e Patrimonio 

:annuale Settore Finanza e Patrimonio 

tempestivo Tutti i Settori 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello1 
(Macrofamlglle) 

ATTIVITA' E 

PROCEDIMENTI 

ATI!VJTA' E 

PROCEDIMENTI 

PROWED!MENTI 

PROWEO!MENTI 

Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

Denominazione sotto· 
sezione 21\vel\o 

(Tipologie di dati) 

- ~--- ---

I OGGETTO 

J 

CONTENUTO 

nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, 

i con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Per i procedimenti ad istanza di parte; 

; 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac·simìle per le autocertificazioni 

': 2) uffici ai quali rivolgersi per informai1oni, orari e modalitil di accesso con -indicazione degli indirizzi, recapifl te!efonki e 

! caselle dì posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

AGGIORNAMENTO 
(del. n.1310/2016 

Anac) 

Dichiarazioni sostitutive e ! Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire ' 

acquisizione d'ufficio dei Recapiti dell'uffkio responsabile : e verificare la trasmissione dei dati o !'accesso diretto degh stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione :tempestivo 

dati :, d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutiVe 

l _ , Conclusione del procedimento -
! Dichiarazioni sostitutive e : potere sostitutivo (Singoli : Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere informazioni circa i 
acquisizione d'ufficio dei 

dati 

Provvedimenti organi di 

indirizzo politico 

'.procedimenti di autorizzazione e i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che !o riguardano 

concessione) 

Prowedimentl organi di indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento d1 lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alfa sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti''); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

estrazione automatica degli atti pubblicati all'albo pretorio e assunti dalla Giunta Comunale e dal Consiglio Comunale 

Costante 

: semestrale 

-- -Eienco dei pro~-e-diffie~ti;-~~~ p~rti~~ì~re-~iferi~e-~to ai prci~~edime~-ù fi~~ildei p~~~edimenu di:--sC-e1t~ dei c~ntra-ente per i 
Provvedimentl dirigenti 

amministrativi 

Prowedimenti dirigenti 

amministrativi 

!'affidamento di !avori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

·.''bandi di gara e contratti''); accordi sf1pulati dall'amministrazione con soggetti pr'1vati o con altre amministrazion·1 

!pubbliche. 

;semestrale 

-------- ------- --- L-- __ i <>d·..,~·'""'-"- "' •• "'""-"•;,._., __ ...i,.."1; ,.,,>o+ ·"' _._.,_~1;"-.,.,_,,11•_,,_1i.,,, , ... "t" ,_;,,_,._,,_., -'""'_...i_;,,._,.._.J s.ç ~· ;,,,.+"""00-~"--~""---

BANDI DI GARA E 

CONTRATTI 

BANDI DI GARA E 

CONTRATTI 

Informazioni sulle singole 

procedure 

Informazioni sulle singole 

procedure 

Dati previstì dall'articolo 1, 

comma 32, delta legge 6 

novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 

procedure 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

:Codice Identificativo Gara {CIG) 

pubblicazione dei dati ai sensi _ . . . . 
dell'art. l, comma 

32
, della Legge Struttura propone_nte, Oggetto de! bando, Procedura d1 scelt~ del contraente, Elen.co degli opernton mv1tati a presentare 

n. 
19012012 

.. , adottate secondo offerte/Numero d1 offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatane, Importo d1 aggiudicazione, Tempi d1 

uanto indicato nella delib. Anac completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo 

:Tempestivo 

Sèttore!~··e ·_5eNiiìò/() 
· >reSpoiiSabili dÈigll 

agg:r9inamèrlti 

1 Settori 

i Settori 

Segreterìa Generale 

i Settori 

i Settori 

Tutti i Settori 
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Denominazione 

sotto·sezione 
livello 1 
{Macrofamlglle) 

Denominazione sotto· 
sezione 2 livello 
(Tipologle di dati) 

I 
I 

_L 

Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

OGGETTO 

39/2016) 

CONTENUTO 

: Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 

AGGIORNAMENTO 
{del. n.1310/2016 

Anac) 

BANDI or GARA E Informazioni sulle singole 
·all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura Annuale 

di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo d·1 agg'1ud·1cazione, tempi di completamento del!' opera serv·1zio o fornitura, importo 

de!le somme liquidate) 

(art. 1, c. 32, I. n. 

190/2012) 
CONTRATTI procedure 

BANDI DI GARA E 

CONTRATTI 

BANDI DI GARA E 
CONTRATTI 

.~---

BANDI 01 GARA E 

CONTRATTI 

BANDI O! GARA E 

CONTRATTI 

BANDI DI GARA E 

CONTRATTI 

--L 
Informazioni sulle singole :Atti relativi a!la programmazione . . _ _ . . _ . . _ . . 

. . _ . . 'Programma biennale degli acqu1st1 di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali ;tempestivo 
procedure ! d1 lavori, opere, serv1z1 e forniture 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatari 

distintamente per ogni 

procedura 

!Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

: distintamente per ogni 

!procedura 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatari 

dìstintamente per ogni 

procedura 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrlci e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

i Per ciascuna procedura: '.tempestivo 

i Avvisi di pre'informazìone. Avvis'1 di preinformaz'1one {art. 70, c. l, 2 e 3, dlgs n. S0/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni ', . 
i (art. 141, dlgs n. S0/2016) ;tempestivo 

Atf1 relativi alle procedure per 

!'affidamento di appalti pubblici 

'Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

'Awisi e bandi • 

Awiso (art. 19, c. 1, dlgs n. S0/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. S0/2016 e linee guida ANAC); 

Awiso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco {art. 36, c. 7, dlgs n. S0/2016 e linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed awisi {art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. S0/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. S0/2016); Avviso periodico indicativo {art. 127, c. 2, dlgs n. S0/2016); 

Avviso relativo all'esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e awisi; 

Bando di concorso {art. 153, c. 1, dlgs n. S0/2016); 

Aw·1so di agg·1udicazione iart. 1S3, c. 2, dlgs n. S0/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e S, dlgs n. S0/2016); 

di servizi, forniture, lavori e :Awiso in merito alla modifica dell'ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. S0/2016); 

opere, di concorsi pubblici di 'Bando di gara jart. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

, progettazione, di concorsi di idee Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. S0/2016); 

'. e di concessioni. Compresi quelli Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. S0/2016) 

:tempestivo 

:tempestivo 

' 

,Se#Oi-~/i-e Sel"Viii0/o. 
·te5poìi$àbili:Oegll_ 

-agg10r~i#nèrÌti 

!rutti i Settori 

'i Settore LL.PP. 

i Settori 

Tutti i Settori 

Tutti i Settori 

J Settori 
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Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

:---Denomlnazìone 
sotto•sezlone 
livello! 
(Macrofamiglle) 

~Denominar.ione sotto.­

i.sezione 2 llvello 
AGGIORNAMENTO !' _Settoré/i e ·servì:tio/o 

resporisabllÌ.degll 

BANO! DI GARA E 

CONTRATTI 

BANDI DI GARA E 

CONTRAITI 

BANDI Dl GARA E 

CONTRATTI 

OGGETTO CONTENUTO {del. n. 1310/2016 

itnpologie di-dati) 1 

I I I 
:--·-"·-.. -~- ·--- -· · · ··-- --~-;~-,rat:rn;,-r re1rnr.;;-ono-ue1 "t!uore-·-;--· 

Anac) 

' -- ... J .• 

',Atti delle amministrazioni 

j aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatari 

d'1stintamente per ogni 

procedura 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatari 

distintamente per ogni 

procedura 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

i aggiudicatari 

distintamente per ogni 

procedura 

[pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei 

50/2016 soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dtgs n. 

50/2016); Awisi relativi !'esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

: Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione, di cui al!' Allegato XIV, parte 11, lettera 

'tempestivo 

: H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione {art. 140, ; tempestivo 

: c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modal1ta della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito ·11 ricorso alle procedure ord·marie 

(art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti 

·------- -- - !-·- -- .:> __ ~!---~---'"" !.:'.'<'.'' o'.".L 

BANDI DI GARA E 
CONTRATTI 

BANO! DI GARA E 

CONTRATTI 

BANO! DI GARA E 

CONTRATTI 

BANO! DI GARA E 

CONTRATTI 

BANDI DI GARA E 
CONTRATTI 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatari 

distintamente per ogni 

procedura 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatari 

jAtti delle amministrazioni 

1
1

aggiudicatricl e degli enti 

i aggiudicatari 

I distintamente per ogni 

!procedura 
-r---- - ----
j Atti delle amministrazioni 

i agg1udicatricl e degli enti 

[aggiudicatari 

: distintamente per ogni 

!procedura 

: Atti delle amministrazioni 

i aggiudicatrici e degli enti 

iaggiudicatori 

i distintamente per ogni 
' [procedura 

; Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori d1 interessi unitamente ai progetti di fattibilità di 

grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

:so/2016) 

;Provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni al!' esito delle valutazioni dei 

i requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

i Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

tempestivo 

; tempestivo 

Contratti 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 milione di euro in . . 

:tempestivo 
esecuz"1one del programma biennale e suo·1 agg·1ornamentì 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine i Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzmne 

della loro esecuzione 

tempestivo 

' 
aggioriiame.l'lti 

: Tutti i Settori 

!Tutti i Settori 

i Settori 

i Settori 

Tutti i Settori 

i Settori 

Tutti i Settori 

Tutti i Settori 
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Denominalione 
sotto-seJ:ione 
Uvellol 
(Macrofamlglie) 

BENI IMMOBILI E 

GESTIONE DEL 

PATRIMONIO 

i 
I Denominazione sotto>-
'1se'tione 2 livello 
{Tipologie di dati) i 

L _ 1 

Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

OGGETTO CONTENUTO 

AGGIORNAMENTO 

(del. n.1310/2016 

Anac) 

'Canoni di locazione o 

!affitto 
i Canoni di locazione o affitto ; Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti : tempestivo 

~tt:~~fi' ~-~~ÌOio 
respohsabm degli 
a'ggloi'naméhtl 

i Settore Finanza e Patrimonio 

: Organismi indipendenti di 
--1-

CONTROLLI E · :Atti degli Organismi indipendenti 
annuale o in RILIEVI valutazione, nuclei di 

SULL'AMMINISTRA valutazione o altri 
i di valutazione, nuclei di 

. . . . !Attestazione dell'OIV o di a!tra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione, 
·,valutazione o altn organismi con 

i relazione a delibere 

iAnac ZIONE organismi con funzioni 
analoghe 

: funzioni analoghe 

Atti degli Organismi indipendenti CONTROLLI E 

RILIEVI 
SULL'AMMINISTRA 

ZtONE 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nucle-1 di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

di valut_azione, nude i di . . i Documento del!'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c}, d.lgs. n. 150/2009) 
valutazione o altri organismi con · 

: tempestivo 

funzioni analoghe 

----[- -

: Organi~mi indipen~e.nti di ;Atti degli Organismi indipendenti 
:valutazione, nuclei d1 

CONTROLLI E 

RILIEVI 
SULL'AMMINISTRA !valutazione o altri 

: organìsmi con funzioni 

, analoghe 

i di valutazione, nuclei di 

:valutazione o altri organismi con 

!funzioni analoghe ZIONE 

CONTROLLI E 

RILIEVI 

SULL'AMMINISTRA 

ZlONE 

Organismi indipendenti di 1 

valutazione, nuclei di ,Atti degli Organismi indipendenti 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

\di valutazione, nuclei di 

ivalutazione o altri organismi con 

: funzioni analoghe 

'Relazione de!l'O!V sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, 1ett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 

;tempestivo 

1 
tempestivo 

CONTROLLI E 

RILIEVI i Organi di revisione i Relazioni degli organi di revisione ! Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e a! 
!tempestivo 

SULL'AMMINISTRA i amministrativa e contabile i amministrativa e contabile 

?JDl"\lE _________ -
CONTROLLI E 

RILIEVI 

SULL'AMMINISTRA 

?l0ME., 

SERVIZI EROGATI 

SERVIZI EROGATI 

SERVIZI EROGATI 

iCorte dei conti 

Carta dei servizi e 

_H\ID!:tar_ç.l_,çl_i_Q.\!i!!l!~----

I Class Action 

Costi contabilizzati 
----;;--

SERVIZI EROGATI i Servizi in rete 

i Rilievi Corte dei conti 

Carta dei servizi e standard di 

_q~alità 

i C!ass A et i on 

iCost! contabilizzati (pubblicare in 

:tabella) 
TfiiS~1t-at:1-d~-11~ ì~d3gin·1 suua 

isoddisfazione da parte degli 

: utenti rispetto alla qualità dei 

i servizi in rete e statistiche di 

'conto consuntivo o bilancio di esercnio 

1 Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti !'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse : . 
; : tempestivo 
: e dei loro uffici 

!, Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

! Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubbllco al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

Sentenza di definizione del giudizio 

,Nl.i.s."!r_e aEl_()t~i!_t~_ in_ 9_t:t~rne~r?_r:z.~ <1_l!a_ ~~_r_i_t~_Qz<l_ 

Costi contabillzzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

;tempestivo 

'tempestivo 

;annuale 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all'utente, anche: . 

in termini di fruibilità, accessibi!ìtà e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. ·tempestivo 

: 
;segreteria Generale 

; Segreteria Generale 

! Segreteria Generale 

; Segreteria Generale 

Settore Finanza e 

Patrimonio/Segreteria 

Generale 

! Settore Finanza e Patrimonio 

Tutti i Settori 

Tutti i Settori 

Settore Finanza e Patrimonio 

Tutti i Settori 
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Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

Oenomina:done 

sotto-sezione 
1l11ello 1 
{Macrofamlglie) 

i I Denominazione sotto-

'lsezlone 2 livello 

. !Tipologie di dati} 

OGGffiO CONTENUTO 
AGGIORNAMENTO 

{del. n. 1310/2016 

Anac) 

;Tr!mestrale PAGAMENTI 

DELL'AMMINISTRA ioati sui pagamenti 

ZIONE 

sui pagamenti {da pubblicare , _ _ . . . . . . _ . 
tabelle) ·Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia d1 spesa sostenuta, all'ambito temporale di rifenmento e a1 beneficiari i (in fase di prima 

attuazione 

PAGAMENTI Indicatore di tempestività i Indicatore di tempestività dei 
DELL'AMMINISTRA dei pagamenti ' 
ZION_E_ __ 
PAGAMENTI 

'-·----
;pagamenti 

Indicatore di tempestività . Indicatore di tempestività dei 
DELL'AMMINISTRA del pagamenti ;pagamenti 
ZIJJNE 
PAGAMENTI 

Indicatore di tempestività Ammontare complessivo dei 
DELL'AMMINISTRA dei pagamenti debiti 
7JONf 

PAGAMENTI 
DELL'AMMINISTRA IBAN e pagamenti 

informatici 
Z!ONE 

OPERE PUBBLICHE 
Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

!, lBAN e pagamenti informatici 

; Atti di programmazione delle 

: opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate. 

__ ,_ç_<>'T!"'~tr_:,I<> L 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture {indicatore ; annuale 

annuale d1 tempestività dei pagamenti) · 

: Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti :trimestrale 

i, Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici ;annuale 

Nelle richieste di pagamento: i codici !BAN identificativi del conto dì pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero , 
gn identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanf1 possono effettuare i pagamenti mediante bollettino \tempestivo 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

:Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

!A titolo esemplificativo: 

:·Programma triennale dei lavori pubblici, nonchi! i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell'art. 2 de! d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

~tempestivo 

Tempi costi e indicatori di (da pubblicare in tabelle, sulla :Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

OPERE PUBBLICHE : realizzazione delle opere ! base del!o schema tipo redatto 

PlAN!f!CAZIONE E 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

PlANlF!CAZ!QNE E 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

lNFORMAZlONl 

AMBIENTALI 

dal Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione) 

: Pianificazione e governo del 

Documentazione (pubblicare in 

tabelle) 

!nformazioni ambientali 

f Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, p1anl paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, nonché le !oro varianti 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 

urbanistica di lniziativa privata o pubblica in va(1ante allo strumento urbanist"1co generale comunque denominato vigente 

nonché delle proposte d! trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica ln attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

: Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai finì delle proprie attività istituzionali: 

tempestivo 

tempestivo 

tempestivo 

tempestivo 

SettOre'./i è ~rvizlo/ò 
responSàbi!i degli 

aggioi'riam·entl 

!Settore Finanza e Patrimonio 

'Settore Finanza e Patrimonio 

;settore Finanza e Patrimonio 

'Servizi amministrativi e 

:1 finanziari 

Servizi amministrativi e 

finanziari 

(Settore V Ll.PP. 

Settore V LL.PP. 

: Settore IV Gestione 

'Pianificazione Urbanistlca 

generale ed esecutiva 

Settore IV Gestione 

Pianificazione Urbanistica 

generale ed esecutiva 

Settore VIAmbiente, 

Manutenzione e Igiene 
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Denominaxione I I Denominazione sotto· 

livello 1 )sezione 2 li11ello 

{Macrofamig!ie) l(Tipologie di dati) 

sotto-sezione 

.. ___ L 

INFORMAZIONI 

AMBIENTALI 

INFORMAZIONI 

AMBIENTALI 

JNFORMAZION! 

AMBIENTALI 

INFORMAZIONI 

AMBIENTALI 

INFORMAZIONI 

AMBIENTAU 

INFORMAZIONI 

AMBIENTALI 

INFORMAZIONI 

AMBIENTALI 

' i, 

i--

!-

INTERVENTI 

STRAORDINARI DI i-­
EMERGENZA 

INTERVENTI 

STRAORDINARI DI 

EMERGENZA 

INTERVENTI 

STRAORDINARI DI 

EMERGENZA 
-t-

Al TRI CONTENUTI i Prevenzione della 
: corruzione 

Al TRl CONTENUTI 
i Prevenzione della 
1

1 corruzione 

' --! 

Al TRI CONTENUTI Prevenzione della 
corruzione 

Al TR! CONTENUTI 
Prevenzione della 

corruzione 

Allegato 1,3·. Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

OGGETTO CONTENUTO 

AGGIORNAMENTO 

{del. n, 1310/2016 

Anac) 

~ttòre1i:e'Sèr\fbi0/o_ 
respo_nsabilhtegll 

aggiornariìénti 

____ L.~_;_,_,._,,,, __ ·--·-·..__,._ ... _ ... , 

! Stato dell'ambiente 

! Fattori inquinanti 

M'1sure incidenti sull'ambiente e 

i relative analisi di impatto 

Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, !'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, !e zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente ;tempestivo 

~~~!~i_c!'~i!_ ~~-_in_?lt~e, !~ ln_t_er~~_i_ori_i t~~ q~e~~i_elemen_~i _ 

2) Fattori quali !e sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 

altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

3) Misure, anche amministrative, quali !e politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e 

ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché !e attivit.3 che incidono o possono incidere sugli elementi e sui 

fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

;tempestivo 

i tempestivo 

: Misure a protezione . . i4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
: dell'ambiente e relative analisi dr j economiche usate nell'àmbito delle stesse ;tempesflvo 

.• Jmof!ttQ_ 

'Relazioni sull'attuazione della 

: legislazione 

; Stato del!a salute e della 

; sicurezza umana 

Relazione sullo stato 

' !5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale :tempestivo 

! 6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita -

'umana, i! paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, ~tempestivo 

_ ! ;_:i_ttrnvl".r.~0. ~al! __ f'_lf'mf'.r1t_i _ r!a __ rnmls!;:i~Lf;it_1 or_f!_~ 

dell'ambiente del Ministero i Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio : tempestivo 
dell'Ambiente e della tutela del 

__ ;t.,,cr_itOJir>. 

Interventi starodinari e di 

emergenza 

Pubblicare in tabelle 

Interventi starodinari e di 

emergenza 

Pubblicare in tabelle 

Interventi starodinari e di 

emergenza 

Pubblicare ln tabelle 

i Piano triennale di prevenzione 

',della corruzione e della 

[ tras~~~~~~~ 

'Responsabile della prevenzione 

:della corruzione e della 

trasparenza 

Regolamenti per la prevenzione e 

'Prowedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e dì emergenza che comportano deroghe alla !egis!azìone 

vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

'l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

:Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei prowedimenti straordinari 

tempestivo 

: tempestivo 

; Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione ·:tempestivo 

Piano triennale per !a prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell'articolo i.comma 2-bis della annuale 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

! Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ;tempestivo 

!a repressione della corruzione e i Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e detl'illegalìtà (laddove adottati) 

dell'illegalità 

!tempestivo 

--i-

'Relazione del responsabile della 

, corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro il 15 dicembre di 

ogni anno) 
:annuale 

i Settore VIAmbiente, 

! Manutenzione e Igiene 

! Pubblica 

: Settore VIAmbiente, 

i Manutenzione e Igiene 

]Pqhb!if'.i'I __ 

[Settore VIAmbiente, 

;Manutenzione e Igiene 

i Pubblica 

'Settore VIAmbiente, 

! Manutenzione e Igiene 

1.Pub_hl!c;i 
!Settore VIAmbiente, 

: Manutenzione e Igiene 

·:_i:i11tibJica 
'Settore VIAmbiente, 

i Manutenzione e Igiene 

_!f'1_1b_bJk.i'1,_ 

';Settore VJAmbiente, 

i Manutenzione e Igiene 

i Pubblica 

Settore V!Ambiente, 

Manutenzione e Igiene 

Pubblica 

: Settore V!Ambiente, 

f Manutenzione e Igiene 

'Pubblica _,_ 
Settore V!Ambiente, 

Manutenzione e !giene 

Pubblica 

Segreteria Generale 

Segreteria Generale 

Segreteria Generale 

Segreteria Generale 
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Allegato 1,3: Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione del Comune di Rieti 

1 

: 
: Denominazione sotto. 

OGGETTO 

Denomlnaxione 

sotto-sezione 
li11ello 1 
(Macrofamlglie) l

sezione 21lveno 
(Tipologie di dati) 

1- J __ 
ALTRI CONTENUTI Prevenzione della 

corruzione 

ALTRI CONTENUTI !Accesso civico 

·.Provvedimenri adottati 

!dall'A.N.AC. ed atti di 

! adeguamento a tali 
! ~~0-"'1"tii{nPJ>.ti 
jAccesso civico 
1 "semp!ice"concernente dati, 
·documenti e informazioni 

:Soggetti a pubblicazìone 
__ ;ohhH!è<!t_orj;i_ _ ___ ___ _ __ 

ALTRI CONTENUTI : Accesso civico 
·. 
i ,--

ALTRI CONTENUTI ]Accesso civico 

[Accesso civico "generalizzato" 

: concernente dati e documenti 

j;i_!tp_rlnri_ 

'Registro degli accessi 

iAccessibilità e Catalogo di 
: 'Catalogo dati, metadati e delle 

ALTRI CONTENUTI !dati, metadati e banche 

i dati 
banche dati 

. 1~ 

!Accessibilità e Catalogo di 

ALTRI CONTENUTI !datì, metadati e banche i Regolamenti 

;dati 

!Accessibilità e Catalogo di 

ALTRI CONTENUTI !dati, metadati e banche !Obiettivi di accessibilità 

'1dati 

CONTENUTO 

i Provvedimenti adottati dall'A. N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

: nell'anticorruzione 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

AGGIORNAMENTO 
{del, n. 1310/2016 

Anac) 

tempestivo 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica , . 

istituzionale e nome del titolare de! potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei 
1 

tempestivo 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per !'esercizio di tale diritto, con 

! ·md·1cazione dei recapiti telefonici e delle caselle d"1 posta elettron'1ca istituzionale 
'tempestivo 

: Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell'oggetto e della data della richiesta nonché ·semestrale 

_ ;9e! re!1.1Hvq_~_sito _co_n !_a_ Qat_a_ çt~!la _cie_ç_!s_1o_ne __ _ 

'Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche 

tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati tempestivo 

www.dati.gov.lt e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGIO 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo del dati, fatti salvi i dati presenti in , annuale 

Anagrafe tributaria 

: Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e : 
:annuale 

! lo stato di attuazione del "plano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

SettOre/i-è·Serviiio/o -
resp'òlìsabitrdegfi· 

agglorriameritl 

Segreteria Generale 

, Segreteria Generale 

Tutti i Settori 

! Tutti i Settori 

Sistema informatico e 

banche dati 

Sistema informatico e 
banche dati 

Sistema informatico e 

banche dati 
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